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coocorso per un sop i to di film alpino 
-.t'A 

Sono giunti altri soggetti per 
il Concorso da noi bandito, 
ma ne pubblichiamo solo uno, 
data la tcarsità di spazio. D'al
tra parte il concorso stesso è a 
ternpo indeterminato e coloro 
ehè non vedono subito i pro
pri lavori, sono /pregati (fi a-
vere pazienza, che a suo tem
po appariranno tutti per subi
re il giudizio del pubblico. 

Raccomandiamo intanto la 
brevità nell'estensione dei sog
getti; al massimo una colonna, 
meglio ancora se savanno più 

• brevi. : ; __̂  
Sema anche incominciati "a 

pervenirci i pareri di vari let
tori sui prirni soggetti presen
tati, ma attendiamo e pubbli-

• Carli . quando : raggiungeranno 
un numero più, notevole, quan
do, cioè, avranno una maggio
re consistenza, in modo da po
terci regolare sui gusti dei let
tori. '•„ 

Intanto il nostro Concorsa 
'commcia ad aver qualche eco 
sulla stampa quotidiana e spe
cializzata; infatti L'Ambrosia
no di Milano se 'ne è occupato 
sul numero del 15 maggio 
scorso e cosi pure la rivista 
Fitai di Roma nel suo numero 
del 22 stesso mese. 

Mario Saibene del C.A.I. Mi
lano è fra coloiro che vorrebbe
ro la tradtizìone In film di li
bri di montagna già noti. Sug
gerisce pertanto: ' 

4: - La leggenda di Re Lau
rino, con a protagonista Tita 
Piaz, tratto, dal libro I monti 
pallidi. « Dirai ohe è una fia
ba — osserva il Saibene,— ma 
anche Biancaneve ed i sette 
nani era una fiaba, ed ebbe 
grande successo». • ' 

6. • La Marmitta delle stre
ghe, del sergente Massimo Ba
rale del 2.0 Alpinii ' 

,« Nèll'àuld ;!d'i studio del col
legio' di 5f, dei vènti allievi ohe 
la popolano, 'diéiannove studia
no e uno guarda per aria. Mar-
-tino Gre}5pi*ii'otf-ptiò' rassegnar-" 
ei a vivere ira quelle mura. E' 
tenuto vivo — eoxhe' un uccello 
in gabbia—-dalla speranza di 
rivedere i suoi monti e i suoi 
boschi, t ra i quali vive col pen
siero. Il suo paese: quattro ca
supole rintanate in una ruga 
di monte, un fiumiciattoilo che 
Scende • gorgogliando la sua 
canzone, verso il piano, una 
strada in pendenza scavata or 
nell'angusta valle accanto al 
torrente, or nella viva iroecla-

Un. giorno di maggio un 
viandante percorreva lemme 
lemme sotto i l sole la strada 
bianca, seguito da un gregge. 
Dietro il giregge un oaxro trai
nato da un ronzinante tenuto 
per la cavezza da un uomo gio
vane. Sul carro un vecchio. Mi
schiati alle pecore, un'allegra 
accozzaglia, dì monelli - accom
pagnava il gregge verso il vil
laggio. Tra questi monelli Mar
tino riconobbe sé stesso. 

• ImprowlsiMnente di sul car
ro si levò il vagito di un bim
bo. i< Ferma >?, ordinò il vec
chio al ronzinante %, balzato 
a terra, risalì dalla parte po
steriore del veicolo, di dove ri
discese reggendo t ra le braccia 
un batuffolo piagnucolante. 
Con lin grido gutturale chia
mò una capretta bianca e le 
mise la bambina sotto le pop
pe, poi-la rimise sul carro,, e 
il gregge ripartì. I monelli si 
rovesciarono per i prati verdi 
schlamazzaindo.. . 

Come mai di^ lassù Majrtino 
era venuto a finire in colle
gio? Era stato, per la morte del
la mamma. Ricordiava quando 
l'avevano calata nella terra 
nera-...,' r 

Il campanello annunziò la 
-fine delle lezioni. "Gli allievi 
, chiusero i libri, e si rovescia
rono come una valanga per i 
cortili. Martino usci con gli al-
tri e si diresse verso una pan
china già ocoup'ata da un al
lievo. Si sedette anch'egli e dis
se appena: «Ciao Fausto». 
« Ciao Martino », rispose colui. 
Fausto e Martino erano aimi-
cì, ed erano tutto il giórno a 
braccetto a discutere • quello 
che avirebbero fatto da grandi. 
Ma queil giorno la discussione 

;̂ fu interrotta dal portieo-e, che 
'venne a chiamare Martino. 

Dopo un, poco. Fausto se lo 
vide ricomparir davanti col 
viso disfatto. «Sai , — disse,— 
devo lasciare il collegio peir 
una disgrazia successa a papà 
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in montagna... Mio padlre era 
guida.... ».. . 
, 2) Una disgrazia era davve

ro successa al padre di Marti
no. Era la terza volta che, pair-
tito in cordata, tornava solo. 
E i compagni? Tutti inghiotti
ti dalla Marmitta dèlie stre
ghe., 
«Disgraz ia », -si disse la p<ri-
ma volta- « Fatalità » la secon
da. ' La terza si cominciò a 
mormoraire che gli alpinisti 
partiti con la guida Fabio 
Greppi eran tutti gente dana
rosa, Che aveva con sé orolo
gi, catene d'oro, macchine fo
tografiche di valore. Nessuno 
aveva più il coraggio di affì-
dairsi alla guida Greppi, e Fa
bio allora aveva lanciato la sfi
da disperata : sarebbe sesso 
nella Marmitta delle streghe e 
le avrebbe carpito la sua pre
da. Macchine fotpgraflche, o-
rologi, portafogli, tutto ava-eb-
be restituito. E avrebbero ca
pito chi era il ladro. Invano 
l'avevano sconsigliato dal ten
tare l'impresa impossibile: la 
Marbmitta delle streghe lo a-
veva Inghiottito....'. 

3) Maa-tino trova ospitalità 
in casa di Micias, il pastore 
che ha raccolto la bimba tro
vata sul carro. Ora Mariuccia 
ha dieci: anni e il vecchio non 
vive ohe per -lei, ma Bista e 
Bortolo,-, i due figli di Micias, 
l'angustiano con mille anghe
rie. Martino diventa suo com
pagno di gioia e di dolore, dî  
feso dal vecchio, semipre in lot
ta con Bista. Vive la vita dei 
pastori, in estate sui monti, in 
inverno in pianura.' Il suo so
gno è diventare guida. Conìo-
sice guide e rocciatori, si pen
de in • cordate, scala abissi. 
Sente parlareMella fine di suo 
padre e progetta di andare lui 
nella Marmitta delle streghe a 
rubarle il suo ; segreto. .. 

4) Intanto in un alterco Bi
sta crede di -, avere .ucciso suo 
padre e, con la complicità di 
Bortolo, fa cadere la colpa sii 
Marting^vJ^Kei:; arrestato; "j^-pro*-
cessato,"viene'condannato a 24 
anni di càrceare. 

Riesce a fuggire e trova o-
Bpitalità pregio Fausto, l'ami
co di collegio, che vorrebbe 
trattenerlo presso di sé. ma il 
suo pensiero é ancora e sempre 
rivolto ai suoi monti. Là -vuo
le tornare per strappare alla 
Marmitta il suo segreto. Scopre 
che la mamma di Fausto è 
anche la mamma di Mariuccia 
e le dà la notizia che sua fi
glia è viva. La madire vorreb
be correre dalla figlia, ma u-
a'ailtra necessità • glielo impe
disce: l a guerra. Fausto e 
Martino infatti partono. Mar
tino sotto falso nome, e la ma
dre ohe ha già tanto sofferto, 
si rassegna a soffrire ancora 
un poco, aspettando il loro ri
torno.' Non,resiste però a lun
go, e ei mette da sola alla fri. 
cerca della figlia. Ma la figlia 
h partita crocerossina e biso
gnerà ch'flla attenda- la fine 
d'ella guerra...' 

5) Anche la guerra ha ter
mine. Torna Micias che tutti 
credevano morto, e invece ha 
soltanto vagato' smemorato pet 
la montagna incontrando Bi
sta che per la paura di quel
lo ohe crede il fantasma di suo 
padre, impazzisce, l'ornano 
Martino • e. Fausto. - Torna Ma
riuccia ferita" E' stata colpita 
da una scheggia di bomba ed è 
gra-vissima. Ma l'amore del
la madre ritrovata, insperata
mente la salva. Davanti alla 
cerchia del monti che ha -visto 
la loro giovinezza t r a lei e 
Martino fiorisce l'idillio. Ma lo 
sguardo e il pensiero dei. figlio 
della guida sono ancora rivol
ti là alla Marmitta delle stre 
ghe. 13ifiogn a , prima scioglien; 
il -voto, riabilitare la memoria 
di suo padre. E parte per l'im-; 
presa, accompagnato dai suoi 
amici guide del luogo, e la 
Marmitta violata è costretta a 
reatituiirè le cose che h a in
ghiottito ». 

• , . . ' . _ • * • . • 

i l concórso è libero à tutti. 
I soggetti dovranno avere la 

forma di un breve sunto e non 
superàre'comunque la lunghez
za di una colonna del giornale. 

Verranno oubblicati tuttfi pc 
co per volta, 

I lettori sono contamporanea. 
mente invitati a mandare alla 
nostra redazione il loro parere, 
favorevole o no. 

I soggetti che avranno otte 
nuto il maggior numero di ade. 
sioni, verranno ampliati dagli 
autori e segnalati da noi alle 
Case produttrici ed in ogni ca
so realizzati dal De Francesco 
e dagli altri collaboratori del 
Cine G.U.F. Milano à «pas
so ridotto ».^ 
' Gli ' autori potranno parteci 

pare al concorso anche con più 
lavori. Questi devono essere 
preferibilmente preceduti da no. 
te indicanti con la massima bre
vità, il posto geografico dove ai 
svolge l'azione, ed eventual
mente il nome di guide, porta 

tori 0 alpinisti, che ritengono 
più adatti per rappresentare le 
vicende dei loro personaggi.: ' 

Per maggior comodità di co 
loro che partecipano al referen. 
dum per la scelta del miglior la
voro, i soggetti verranno nu
merati secondo l'ordine con cui 
ci pervengono e porteranno il 
relativo titolo. 

Nuova precisazione 

sul Pizzo Scais 
La Presidenza della Sezione 

valtellinese del O.A.I., facendo 
seguito al giusto richiamo del 
camerata' Gazzaniga a, proposi, 
to della recente salita mverna-
le alla Punta' di Scais, compiu-' 
ta dai camerati Zois e Giudici, 
ci segnala ohei «la seconda a-
scensione a tale vetta compiu'a 
d'inverno, -venne effettuata dai 
soci del G.A.I. di Sondrio Scarì 
Diego e Marini Giuseppe in da. 
ta 3 gennaio 1942, partendo 
dalla Capanna Mambretti». 

A proposito di tutte queste 
"messe a punto'', successive 
alla notizia di una data " pri 
ma ' ', che poi non risulta tale 
o per lo meno è inesatta in 
qualche particolare,' ci consta 
che è stato amche recentemente 
esternato il desiderio che la Se
de .centrale del C-A.I., facendo
si eco anche di altre consimili 
precedenti proposte, crei un ap
posito ufficio di raccolta di tut
te le informazioni alpinistiche 
che, comparendo su innumeri e 
più svariati quotidiani e bollet
tini, rendono oggi cosa assai 
• • - . ' : . • • 1 , 

ardua, per non dire impossiln-_ 
le, il seguire la storia delle va' 
riè salite. Se la proposta venis
se accettata, verrebbe finalmen
te offerta, a quanti si-interes
sano di alpinismo, una fonte ufi 
fidale aila quale potersi rivol-_ 
gere ogni qualvolta ; interessi 
controllare le segnalazioni fiot
ta , da • ta,nti valorosi .scalatori 
saturi dì'•ardire .e di iniziativa 
personale,.ma, purtro'ppo un po
co 'trascurati per quanto ri
guarda la letteratura-alpina.,-A 
tale Ufficio potrebbero pure ri-|, 
volgersi anChe i 'grandi quoti
diani, risparmiando cosi tante 
imprecisaziorii, ette vengono poi 
ih buona fede riportate anche 
da pubblicazioni tecniche. 

In merito a quésto argomen
to, vogliamo richiamare l'atten
zione sulla preziosa fatica dei 
camerati G. Bertoglio e G. De 
Simoni, t quali, da tempo, sul
la rivista Montagna vannn pub
blicando una aocurata "Biblio
grafia alpina" sui vari grup
pi e sottogruppi. Di 'ognuno 
di eésì e delle ' singole vette 
viene citata la bibliografia 
desunta da riviste, giornali 
(tì nostro ne ha una grande par
te), e pubblicazioni varie, sia 
che si, tratti di notizie su pri
me ascensioni, come di monor 
gfafie, relazioni, articoli ecc., in 
modo da offrire un materiale 
il più completo possibile. Il 
tutto suddiviso in modo razio
nale che ne facilita in somm(f 
grado la consultazione. A /«-
T)oro compiuto, le pubbUcaziont 
verranno raccolte in un volu 
metto. E' questo un buon pre/i 
àcdenté, -01 quale la Sède cenf; 

u Seguendo la strada nazio
nale che da Lecco porta ad Ab
badia Lariana,'a circa ^ Km. 
da Lecco, si arriva ai piedi 
della Vaile Bealba. 
' Salendo per un ripido sen
tiero a sinistra della VaUestes-
t?a, dopo circa mezz'ora si ar
riva ai piedi del torrione Pao-
ilo Cereda, che ergesi a per-
^pendicelo per tutta la sua lun
ghezza di un centinaio di me
tri e donìina la valle, •ed il la-
^go di Como sopra Pradello-
](»• Attraversando un folto grup-
iìì/^t'^(!n>ngli,sl"-ttrnva''al
l'attacco in centro alla parete, 
verso Pale, costituito da un 
'ijrands lastrone giallo. Salen
do verticalmente, si arriva do
po 2S metri ad un bel masso 
^porqente che consente una co
moda fermata. Da qui la pa
cete incomincia subito^ a stra
piombare. 

Con molta fatica e con aiuto 
dì chiodi si prosegue vertical-
inente sulla parete ' estrema-
unente diffìcile e priva di fes
sure, e si perviene ad un mas

so di piccole dimensioni che 
consente solo una scomodìssì-
ma fermata. 

Si sale ancora con uso di 
chiodi per qualche metro verti
calmente e poi si obliqua ver
so destra, sino a raggiungere 
una piccola fessura strapiom
bante, superata la quale si fa 
fermata su una piccola cengia, 
a destra dì un grande tetto si
tuato a circa metà della pa
rete. 

Si prosegue obliquando sem
pre .versò destra, sino a raa-
'g{Un{ferèlo spigolo della pare
te, che viene a foi-mare con la 
parete adiacente un grande ca
mino. Proseguendo per questo 
spigolo e superate altre diffi
coltà, si raggiunge infine ta 
vetta. 

Difficoltà di 5.0 e 6.o grado. 
Chiodi lasciati in parete 6-
Ore impiegate 9. Altezza del 
torrione circa 100 m. ». 

Solilo stesso tonrione vi sono 
altri problemi da risolvere per 
i giovani alpinisti in cerca di 
conquiste. 

f 'Tuire le Sezioni del CA. ! . 
[devono abbonarsi a "I-o Scarpone,. 
e propagandarne la diffusione/. 

me" sorio piuttosto scarne --^ÌGonunlssioni centrali tecmche 
per dare pratica attuazione aita del C.A.I. cureranno sempre 
proposta-

gipas 

Il torrione*, Paolo Cereda" 
v in to da Esposito e Gall i 
I lettoni ricorderano certa

mente le. due fotografie da noi 
pubblicate, il 16 marzo u . s., 
riprcducanti il torrione dolo
mitico che domina la provin
ciale Lecco Mandello, sopra la 
centrale elettrica della Moto 
Guzzi. Nel numero del l.o mair-. 
izo avevamo anche pubblicato 
l'invito di Ausonio Zuliani af
finché detto tonrione, rimasto 
cosi a lungo inviolato, mentre 
era visibilmento esposto alla 
ammirazione di tutti, venisse 
scalato ed intitolato alla ' me
moria dell'eroico capomanipo-
lo Paolo Cereda di Lecco, ca
duto sul fronte russo, dove, 
già volontario, volle essere de
stinato. In vea-ità era in tut
ti la coiivinzione che il torrio
ne fosse, già stato scalato da 
tempo, ,11 ohe è da escludersi 
in modo assoluto. Recentemen
te era stato tentato da due al
pinisti lombardi, ma il tentati
vo dovette essere sospeso in 

1 Questo è l'ordine impartito i C.A.I. ha fino ad oggi Inviato 
dalla Presidenza Generale del I in omaggio alle Sezioni lo 
C A I . 1115 ottobre 1942. In det- • Scarpone, affinchè tutti 1 prè
te disposizioni si soggiungeva: i sidentJ ne potessero apprezza-

ctue/ttc, CM ««HIP lu oruc ut--.-, y <i-Lo Scarpone conserva però're l'alta importanza alpinistica 
trale' del C.A.I. dovrebbe ispi^'fa sua attuale struttura. Il Dì-'i e di propaganda, ma ora essa 
rarsi per istituire l'auspicato- rettore, Gaspare Pasini, sarà] cesserà tale omaggio e le Se-
Ufficio informazioni. Bisogne:- grato di tutte le collaborazioni'^ zioni che non sono ancora ab-
rebbe approfittare di questo pe<'^dei migliori alpinisti, con artì-\ bonate direttamente dovranno 
riodo' di difninuita attività df-'Obii o notizie di tipo ^^giorna-, farlo.. 
pinistìca — nel quale le "pri'>'le» ossa di sintesi breve. Le\ Molte Sezioni mandano giu-

- • • • " ' stamente i loro comunicati che 
sono assai apprezzati; esse pe
rò hanno l'obbligo di contribui
re alla diffusione del giornale 
facendo abbonare almeno un 
certo numero di soci che più 
s'interessano e che hanno ca
riche sociali. Certo, è racco
mandabile che 1 Presidenti se
zionali sieno pure personal
mente abbonati. 

Sappiamo che alcune Sezlo-
nl .hanno.deciso ..giustamente 
di contribuire a sostenere il 
giornale abbonando una deci
na di consoci (a spese sezio
nali) che disinteressatamente 
offrono la loro opera continua 
alla Sezione stessa e abbonan
do pure alcuni dei migliori lo
ro custodi dei Rifugi per te
nerli al corrente del movimen
to alpinistico. 

La Sezione di Milano manda 
un certo numero di copie del 
giornale Lo Scarpone al Po
destà, al Rev. Parroci, a RR. 
Carabinieri e M.'V.S.N. e Capi-
stazione di località importanti 
ai fini alpinistici anche fuori 
della sua zona strettamente di 
pertinenza. 

Queste copie sono molto ap
prezzate e sempre lette e con
tribuiscono a mantenere al 
C.A.I. un'atmosfera di simpatia 
che si traduce in benevole aiu
to m caso di bisogno. 

I soci s'interessino pure af
finchè 1 Dopolavoro di aziende 
poste in località. di interesse 
alpinistico si abbonino e met
tano il giornale a disposizione 
dei loro onerai; lo stesso vale 
per gli alberghi di montagna. 

G. B. 

seguito ad una caduta che peirò 
non ebbe conseguenze gravi. 

Ora veniamo a conoscenza 
che domenica 16 maggio scor
so lo splendido sperone è sta
to superato ^al noto scalatore 
Ercole Esposito insieme con E-
milio Galli di Lecco, apijiarte-
nenti alla Squadra rocciatori 
dell'Alfa Romeo di Milano, 
Sottosezione del C.A.I., e na
turalmente dedicato alla me-
inoria del compianto Cereda. 
Molto probabilmente alla ba
se del torrioire, e precisamen
te dove ha inizio la via «P-
Cereda », verrà posta una tar
ga in memoria del Caduto. 

L'altezza dello sperone è sta
ta valutata di circa 100 me
tri dalla base, che • ha inizio 
con un tetto assai duro, anche 
per la difficoltà di far pene
trare i chiodi nella roccia com
patta. 

Ecco, per altro, la relazione 
tecnica stesa dai primi sali-
tori: 

jìiù. l'invio di notizie d'interes 
se generale.'Le cronache par-

Xìicolari sezionali saranno pro
porzionalmente ridotte: la Se
zione di Milano ha dato per 

jjjn'ma l'esempio. 
-. ' / Presidenti delle sezioni so
no, pertanto, invitati ad atte-
""ersi alle seguenti disposizioni: 

1) Tutte le. Sezioni dovranno 
^ onarsi^aMt Ló'iScarpone »-e 
propagandarne là diffusione. 

2) In'ogni Sezione saranno 
istituite per i soci quote indì-
riìduall di abbonamento u ^Lo 
Scarpone», a L. 12, invece di 
L. 15,20. Dette quote saranno 
trasmesse direttamente dalle 
Segreterie delle Sezioni alla 
Direzione del giornale (via Pli
nio, 70, Milano); 

'3) le Sezioni che hanno, col 
giornale speciali accordi per 
l'abbonamento parziale o tota, 
tarlo di loro soci, continueran
no senza mutamenti. Altre Se
zioni che ne abbiano la possi
bilità finanziaria, provvedano 
a stipulare accordi simili, svol
gendo così efficace opera di 
propaganda; 

4) sarà opportuno, dove se 
ne presenti l'occasione, che an
che la parte inserzioni a pa
gamento sia appoggiata per 
dare modo al giornale di dif
fondersi tra tutti gli alpinisti: 
saranno istituiti piccoli annun-
z a modesta tariffa per agevo-
laree le inserzioni da parte dei 
gestori dei rifugi e degli alber
ghetti di montagna-i. 

La Sezione di Milano del 

Toirlono « Paolo Cereda •> — La vlo percorsa dai primi aaliloii 
sulla pazete sud 

Un concorso biennale a premio 
per pubblicazioni 

snlle Alpi Dolomitiche e snile Alpi Oialie 
La Fondazione Emilio Comi

ci bandisce un Concorso bien
nale a premio da assegnarsi 
alla pubblicazione sulle Alpi 
Dolomitiche • o sulle Alpi Giu
lie usci ta nel blennio antece
dente e giudicata migliore ai 
fini dello sviluppo dell'alpini
smo. 

H premio è fissato in L. 1000 
in contanti; sono ammesse al 
concorso pubblicazioni descrit
tive, tecniche, storiche, let te
rarie. 

Ai concorso possono parteci
pare soltanto cittadini italiani 
di razza ariana. 

Le domande di ammissione 
al concorso, accompagnate da 
quattro esemplari di ciascuna 
pubblicazione, devono essere 
presentate alla Fondazione E-
milio Comici possibilmente po
co dopo la loro pubblicazione 
e comunque non oltre II 30 a-
prile successivo ai biennio. I 
uat t ro esemplari rimangono, in 
ogni caso, di proprietà della 
Fondazione Emilio Comici. 
' Le ' opere ' presentate' devono 
essere a stampa, devono por
tare la data-di -uno.degli anni 
dei biennio e devono essere ac
compagnate dal nome, cogno
me, domicilio del concorrente, 
e da un certificato in carta li
bera attestante la sua citta
dinanza italiana e la sua ap
partenenza alla razza ariana. 

Un'opera già premiata dalla 
Fondazione Emilio Comici non 
può essere considerata una se

conda volta, anche se rifatta 
ed ampliata. , ^ 

Le opere verranno esamina
te da una apposita Commissio
ne di tre membri, a tale scopo 
nominata dalla Fondazione 
Emilio Comici. 

I l giudizio della Commissio
ne verrà comunicato 11 19 ot
tobre dell'anno successivo al 
biennio, ricorrenza della mor
te di Emilio Comici, e verrà 
pubblicato sulla Rivista Le 
Alpi e sul giornale Lo Scarpo
ne. Tale giudizio sarà definiti
vo ed inappellabile. . 

Le opere presentate al primo 
concorso dovranno riferirsi al 
blennio 1940-1941 e dovranno 
essere presentate non oltre 11 
30 giugno 1943 in via transi
toria ed eccezionale. 

Le pubblicazioni concorrenti 
dovranno essere inviate a 
mezzo raccomandata alla sede 
della Fondazione Emilio Comi
ci m Padova, presso Pier Al
to Sagramora, viale Mazzini, 
n. 16., 

RIapertnra del "Vicenza,, 
a l Sasso lungo 

La Sezione di Vicenza del C. 
À.l.„. proprietaria del rifugio 
<c "Vicenza » al Sassolungo, ci 
comunica che il rifugio stesso 
sarà regolarmente aperto an
che quest'anno dal 15 giugno 
corrente con se.rviziq normale 
di albergo.. 

IL X VOLUME DELLA CUPA DEI MONI DITAl^A 

Gran Sasso d'Italia 
Il gruppo del Gran Sasso, 

ohe comprende la massima ele
vazione deirAppennaio, si stac
ca nettamente da.gli altri mon
ti dell'Italia pcnin6ulai;e per le 
sue.'i-aratteristiche prettamente 
alpine, anohft se in esso nìan 
eano i ghiacciai e le grandi al
titudini e, come zona sciistica, 
è indubliiamente tra le più at
traenti d'Italia. 

Collocato al centro della Pe
nisola, a non grande distanza 
da Roma, il gruppo è destina
to a diventare sempre più la 
palestra degli alpinisti jornan: 
e dell'Italia Centrale- L'avvalo
ramento turistico, alpinistico 
e sciistico dalla zona ha fatto 
recentemente grandi • progressi 
con la oostnizìone di un rifu
gio sul versante teramano, e 
specialmente della funivia e 
deirall)ergo di Campo Impera
tore sul versante aquilano, li 
complesso turistico di Ga.mpo 
Imperatore, offrendo un como
do mezzo di accesso e un con
fortevole punto d' appoggio, 
pennette di frequentare la ma-
gniflca palestra di roccia del 
gruppo centrale, le numerose 
cime panoirauiiche e gli estesis
simi campi dì neve, ohe dura 
fino a tarda primavera, spesso 
in ottime,condizioni. 

Ad eccezione della vecchia 
guida'di E. Abbate e di quella 
parziale di Fr. Sivitiili, man
cava una pubblicazione clie il
lustrasse il gruppo dal. punto 
di vista turistico, alpinistico e 
sciistico, e guidasse pratica
mente gli innamorati della 
montagna estiva ed invernale 
attraverso le v.^lli e su per le 
cime. A colmare questa lacuna 
hanno provveduto, in fraterna 
collaborazione, il Centro Alpi
nistico Italiano e la C.T.I., 
pubblicando l'opera di C. Lan 
di 'Vittorj e di S. Pietrostefani, 
dal titolo « Gran Sasso d'Ita
lia ». 

Gli Autori, valenti alpinisti 
e- -sciatori; .che' frequentano da 
molti anni la zona, utilizzando 
lo scarso e non sempre preciso 
materiale, esistente, disperso in 
alcune monografie parziali, e 

valendosi dell'aiuto di altri al-« 
pinisti, ma soprattutto con una 
serie di accurati e metodici so-
praluoghi, hanno composto un 
volumetto che non s;!ià inferio
re, per csattez-za epraticitù," R4 • 
gii altri della collana. ^ 

11 volume, di ISS pagine, co
me tutti gli altri della collana 
<' Guida dei Monti d'Italia », è 
diviso in cinque i)a;vti. La pri
ma offre cenni 'generali sulle 
caratteristiche geografiche, geo
logiche, idrogicafiche, floristiche 
e faunistiche, ed espone breve
mente gli asjietti della valoriz
zazione turìstica e la storia al
pinistica del Gran Sasso. 

La seconda parte descrive bre
vemente le strade che conduco
no al gruppo e lo circondano, 
interessandQ anche li sfiniilice 
turista. La terza tratta dei rifu
gi e dei punti d appoggio, e ne 
descrive gli accessi, le traversa
te effettuabili lungo i sentieri, 
attraverso gli alti valichi e gli 
alpestri valloni del gruppo, e 
ne indica le principali ascen
sioni. 

Segue la parte alpinistica, 
ove gli itinerari sono descritti 
considerando le cime <: i valichi 
uno [ler uno. e pei- o,irii. cium 
i singoli veirsanti. premettendo 
cenni desciittivi e >nd:ca/.iuni 
panoramiche e, por le ascensio
ni più importanti, anche la da
ta della prima aseensione e i 
nomi dei primi scalatori. 

Chiude il volume la parte scii
stica, dove, oltre agli itinerari 
di facili gite, sono descritti 
quelli sci-alpinistici e le i)iste di 
discesa -più frequentate. 

Le due cartine top.ìgranche, 
i 15 scliizzi prospettici, dovuti 
al pittore L. 13inaghi, .,, le 2't 'I-
lustrazioni fuori testo, complo-
tano la documentazione e ren
dono più pratico l'uso del vo
lume, il primo della .Collana re
lativo all'Appennino. 

Il volume è in vendita ai So
ci della C.'r."l e dei C.A.I. a 
L. 15, più L. 1,.")0 per spese di 
spedizione. Potete richiederla 
anche all'Amministrazione del 
nostro Giornale. 

Avanguardisti aostani 
sulla parete S. O. 

del Mont Ruvì 
Quattro cordate d'avanguar

disti della Compagnia Alpina di 
Aosta, dopo essersi portati col 
primo treno del matfino di do
menica 16 maggio scorso, a 
Crambave, si dirigevano subito 
per il sentiero che, percorren
do tutta la valle di Ponton li 
portava verso le 11 al Colle Va-
motta (m. 2589), ai piedi della 
ripida parete sud-ovest del 
Mont Ruvi {m. 2932). 

Dopo una sosta per ristorare 
le forze provate dalla lunga 
marcia d'approccio, attaccano 
la paurosa verticalità della pa
rete. Salite alcune rocce non ec
cessivamente inclinate, ma pe
ricolose perchè bagnate, giun
gevano agli strapiombi centrati 
che evitavano con aerea travet. 
sala a destra di una prima plac
ca, giungendo così ad un cana
lino-diedro che risalivano per 
circa quattro metri, portandosi 
poi ancora fuori a destra, per
venendo ad un terrazzino mol
to esposto. Uscendo a destra 
traversavano una seconda gran
de placca e, giunti ad un cola
toio, vi trovavano il passaggìtf 
verso l'alto. Destreggiandosi in 
altri divertenti passaggi in roc
cia varia, ma sicura e ricca di 
appigli, sbucavano sulla eresia 
di vetta in prossimità e ad est 
della quota 2876. Restavano 10 
minuti di cresta pianeggiante e 
poi, stiperata un'ultima barrie
ra di facili rocce, arrivavano 
all'ometto {m. 2932). Ai piedi 
di esso trovavano una scatola 
di latta nella quale, assieme ai 
nomi famosi del povero Cretier 
e di Binel, lasciavano i loro, a 
ricordo della bella salita. 

La discesa avveniva per il ver
sante nord-oveSt [nevaio] e poi 
per la sottostante vallata mo
renica che lì portava a tarda 
sera a Ciambave. Il treno delle 
22,30 li riconduceva- ad Aosta. 

Alpinisti itaiiiiiiì iiiravaiignaniia 

ff tricolore 
su un monte del Kenia 

Il Times del 23 febbraio scor
so pubblicava una corrispon
denza da Nairobi, informanta 
che « alcuni montanari hanno 
trovato piantata sulla Punta 
Lenan del Kenia. a 16.000 piedi 
di altezza, una bandiera italia
na vicino alla quale si trovava 
una bottiglia sigillata, conte
nente un foglio scritto in ita
liano e inglese, esprimente la 
fede nella vittoria italiana e la 
speranza d'un prossimo ritorno 
alla libertà. Autari ne sarebbe
ro stati tre prigionieri italiani, 
fuggiti temporaneamente da un 
campo di concentramento e che 
poi vi ritornarono ». 

La bellissima affarmaziono 
dei nostri compatrioti dimostra 
ancora una volta come gli al
pinisti italiani siano sempre al. 
l'avanguardia, con le loro au
daci e significative manifesta
zioni, nel rivendicare l'onore (• 
i diritti della nostra bandiera-
in terra d'Africa. 

La nostra 
solloscrìzìone 
Pieralherto Sagramora di Pa

dova, ci ha procurato un al
to abbonato nuovo. 

Mario Noaro da Schio, 
integrazioaie abbona
mento L, 

G. B. Valle di Sori (Ge
nova), integrazione 
abbonamento 

Giacomo Guerreschi 
talizio del C. A. 
no 

4,80. 

» 4,80 
socio vi-
L Milft-
L. 25.— 

Hperfura del rifui! del CHJ. 
La Sede centrale dispone che ì rifugi stano aperti 

come nello «orso anno. 

le Seàom chiederanno agli Uffici provinciali del
l'Alimentazione l'assegnazione di generi tesserati. 

l custodi faranno ogni sforzo per mantenere m ri
fùgi quel carattere di ospitalità che è possibile in 
questo momento e gli alpinisti dovranno cooperare da 
parte loro, adattandosi aUe possibilità locali del mo
mento. 
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LO SCARPOMH 

CEIVTRO ilLPI^ISTICO I M U M O 
SEZIOIVE DI MILAIVO 

Vacanze alpine nei Rifugi 
della Sezione di MHano 

Anche quest*anno le nostre capanne si apriranno 
ptr una dnquantìna di gtorm. l nostri vedenti custodi 
faranno tutto il possibile per tenerle in buona efficien
za e con prezzi onesti in relazione al momento ed d 
costo dei trasporti dal fondovalle. Sarà bene che i 
sod portino nel sacco qualche vivere di riserva per il 
caso di speciale difficoltà. 

I Rifugi: Casati al Passo del Cevedide, Pizzinì, 
Branca, V Alpini, Città di Milano in Vd Salda e Nino 
Cora in Val Marttllo saranno ancora una volta i cen
tri migliori e senza difficoltà di poUàa. 

,\(lo conto della situazione fi-

Uno sciatore 
eccezionale 

Sugl ian i Maurizio di a n n i 7> 
(lupo aver r agg iun to coi propr i 
mezzi. In ore 2,30, il Rifugio 
Curò m. 1885 (par t i to d a Val-
bondione, ni. 8!)5 all« 21. giun
geva al Kifugio alle 23,30) im
piegando cioè il tempo di un 
buon a lp in i s t a a l lenato (si con
sideri cli« la pairte più diffìcLe 
del percorso venne s u p e r a t a du
r a n t e la no t t e i l lune), r agg iun
geva il g io rno seguente, dome
nica 22 maggio , la <• Gobba .> 
del ghlaccioio del Trobio a l Gle-
no, quota 2500 e-

Òopo aver p rega to presso la 
crocet ta pos ta a segno del luo 
go dove cadde Giulio Albini , il 
bambino , sompre in,s<;i come 
nel la sa l i t a , rifaceva il percor
so in discesa, Hn presso il la
ghet to del Corni Neri , a l ter
mine cioè del percorso inneva
to. P roseguiva immedia tamente 
peir il Rifugio e, dopo pochi m i 
n u t i di sos ta , r id iscendeva a 
Valboiidione. Compiva così la 
domenica nove ore di marc ia , 

Mol l i per l o Palrin namiaria del giovane che ha 
•'•̂ ^ o carico i vecchi genitori, in 

La Direzione ha il dolore di via eccezionale di concorrere 
annunciare la morte sul cam- per una <parte alla spesa che 
PO dell'onore dei soci: 1 egli è tenuto a payare. 

Ten. Gianfranco Corazza J Nella occasione il Presidente . . . . . . 
caduto in hussia in eroico ha fatto MÌO che ha proposto Pa/te in sci, parte â  Pjf£i^,su 
comìiattimento e del ten. piof. alla Sede centrale fistituziu-
Siro Carnevali, deceduto a Sa- ne di tin " Fondo di soccorxo ", 
mo, per incidente di servizio, al quale dovrebbero pervenire 

Il labaro della Sìi'.^rì ed u~ '* oblazioni di quelle istituzioni 
« a rappresentanza del Conii- loonli destinate a far fronte a 
elio hanno presemiato aUe ce- Questi casi particolarmente 
rimonte funebri commemorati- V'^^^' 
ve svoltesi nella 7iostra città \ Il Consiglio ha infine eorir 

: Alle desolate famiglie va il fermato la regola che la Se-
sentimento di vìva condoglian- "."«« non assume alcun obbUpo 

.sa dei soci tutti e della fresi-

. denza. 

Lo tessera di socio vitalizio 
olGen. Luigi Reverber ed al 
Colonnello Giuseppe Adami 

Nella seduta del 10 maggio u. 
B. il Consiglio della Sezione di 
Mi l ano ha deliberato ad u n a n i 
m i t à di offrire la teissera d i So
cio vitalizio ad honarem al Ge
n e r a l e Lu'.gi Roverberi, coman-
d a n t e la valorosa Divisione Al
p i n a Tr iden t ina ed al Colon-
nel lo Giuseppe Adami, coman
d a n t e il 5.0 Reggimento Alpini. 

I l Pres idente lia r icordato le 
p rove di coraggio e di valore 
•date dal n o s u o eroico Reggi
men to lombardo, nel guale mili
t a n o tant i consoci, d u r a n t e la 
c a m p a g n a di Russia ed ha as
s i cu ra to che l 'animo di t u t t i gli 
a lpinis t i mi lanes i se^ue con en
tus i a smo ed amore le ges ta de-

, gl i Alpini . 

i, I due i l lustr i Comandan t i 
' de l le t ruppe a lp ine h a n n o bene 
|. 4V.olraentfi gìratllto L'omaggio del-
" l a Sezione ed hanno espresso il 

lo ro animo riconoscente. 

Il lavoro sui "massi erratici, 
11 lavoro sui mass i e r r a t i c i 

de i Tre Laghi prosegue a iacre-
mente , en t ro i limiti impost i 
d a l l e a t t ua l i difficoltà. La Dr. 
Cecilia Tero-uzzi è r iusc i ta a 
compi lare la s cheda tu ra com-
ìpleta di ben 1-12 massi , l i ' pro
bab i l e ohe a questo elenco pò 
ch i a l t r i massi si debbano ag
g iunge re percliè divenga com
ple to . La stessa Ur. Terruzzi , 
nello svolgimento d u n a tesi di 
l a u r e a , neila qua le o t tenne la 
m a s s i m a votaz.one, ha t e n t a t o 
a n c h e u n a suddivis ione dei la 
Lombairdia occidentale nelle tre 
regioni cara t ter i s t iche a propo
sito di mass i ; Varesotto, Lar io , 
coll ine comasche; ed ha t en t a to 
a n c h e una numerazione, sia 
p u r e per o r a provvisuria. Ha 
ino l t re raccolto i da t i di c i rca 
35 massi avello, cioè mass i er
ra t ic i che vennero scavati e u-
sa t i dag l i ant ichi (ronmni t pre-
romen i ) come tombe. 

Dei 142 massi si è riuscit i a 
raccogliere o a eseguire circa 
80 fotografie, r i g u a r d a n t i però 
solo u n a t r e n t i n a di massL An
che questo lavoro di documen
taz ione Iconografica prosegue. 
I n t a n t o procede anche la p ra 
t i c a per la protezione di u n a 
dozzina dì mass i che sono da 
aggiungere ai 18 di cui la pro
tezione è già s t a t a decre ta ta d a 
t e m p o . Della quest ione s'inte
ressa vivamente e con g r a n d e 
competenza il Comm. Dr. Gino 
Chierici , R. Sopra in tenden te ai 
m o n u m e n t i pe r le Provincie 
lombarde . 

» w I 

Il g r a v e p r o b l e m a 
dei Nalvatag!ii;i 

L'infortunio avvenuto al gio
vane socio (dal novembre '42) 
Andrea Tiberio, caduto in Val 
Scarrettone, ha necessitato 
urui ingente spesa per i soc-

corti, organizzati con rapidità 
ed energia dalla benemerita 
Sezione di Lecco del C. 'A, I. 
L'ina, Ferruccio Grassi è da 
fiddttarsi alla riconoscenza di 
tutti gli alpinisti milanesi in
sieme alla sua valente squadra 
d'astone. 

Nonostante la volonterosa e 
gratuita prestazione della gui
da Piloni e dall'allievo Dal
l'Oro e di quattro rocciatori 
della S.E.L., la spesa occorsa 
è salila a L. 1700. 

Il Consirilirt sezionale, preso 
in esame l'Infortunio, ha de
ciso di ringraziare vivamente 
i volonterosi salvatori e tenen-

oirca il pagamento di spese 
per infortuni o salvalnnni di 
soci, le cui spese, s'intendono 
sempre a carico del socio slesso. 

AssfMÌ utile riesce in questo 
caso l'assicurazione facoltati
va che il C.A'l nropone per gli 
infortuni alpinistici. 

Chiedere sempre i prospetti 
dell'Anonima Inlorluni presso 
la Sezione. 

Pellicole di De Francesco 
al Filologico 

Alla presenza di un folto pub
blico, che ha mos t ra to il suo 
consenso e 11 suo g r a d i m e n t o 
con frequenti e n u t r i t i a p p ' a u . 
si, sono s ta te proie t ta te al Cir
colo Filologico di Mi lano le bel 
le pellicole a colori, realizzate 
dal c a m e r a t a Achille de F ran 
cesco, noto per le sue br i l lan t i 
affermazioni nei più impor tan
ti Concorsi naz iona l i ed inter
naz iona l i . 

Queste pellicole sper imenta l i , 
che r a p p r e s e n t a n o i migliori ri
su l t a t i finora a t tenut i nel cam
po dal le olnematografle a colo
ri, deno tano la pa r t i co la re pre
dilezione del l ' au tore veirso l 'ai 
t a m o n t a g n a . 

« Fior i sulle Dolomiti » rea
lizzato da Achille de 'F rancesco , 
con la col laborazione di Pino 
de Francesco e Luciano Emraer, 
è un documenta r io di fantas ia , 
d i e r i t r a e ii pirotagonista Al
fredo Palusel l i , nella s u a ascen
sione sul Monte Cimone e lo 
segue a t t raverso pascoli fioriti, 
rododendr i s m a g l i a n t i e rocce 
scint i l lant i sotto il violento so
le d ' a l t a m o n t a g n a . A t a lun i 
s a r à farse sembra to un poco 
ross igno 11 viso del protasioni-
sta, che proce<le con ag i l i t à e 
stile impeccabile, ma facciamo 
no ta re che in a l ta m o n t a g n a i 
visi degli alpinist i sono sempre 
scuri e abbronza t i dal sole. 

Alla interessante pellicola, che 
è s t a t a vivamente app l aud i t a , 
è segu i to « Z o o » dove con tin
te tenui e delicate l 'obbiettivo 
sc ru t a e ci r ivela gli angol i 
meno not i del g i a r d i n o zoologi
co di Roma — e i suoi più ca
ra t t e r i s t i c i ab i t a to r i . Ri leviamo 
che 1 visi appa iono in questo 
documenta r io con t in t e fedeli 
a l la rea l tà , il che rappresen ta 
— nel campo della tecnica del 
colore — un r isu l ta to flnoira da 
al t r i m a i ragg iun to . 

« Lo scia tore di Pas so Rolle » 
real izzato da Achille de Fran
cesco con la collaborazione di 
P i n o de Francesco, è s t a to gi
r a to fira le Dolomiti di San 
M a r t i n o , a Passo di Rolle. Una 
t enue , l ievissima t r a m a lega 
fra loro i n q u a d r a t u r e superbe, 
dove le Dolomiti appa iono 
splendent i nel loro m a n t o in
vernale . 

Firanco Bolognesi, L u m o Lan. 
gè e gli azzurr i dello sci, Gio
vann i Palusel l i od E d o a r d o Ni 
colaucic, most rano il loro ar
dire e la loro b r a v u r a in u n a 
caccia al la volpe in sci. lan
ciandosi veliwi. per chine rapi
de e v&rtiginoae. 

La pellicola, dove 11 colore è 
s ta to ufiato con gus to solarlo ed 
efficace, ha pure i n c o n t r a t o un 
pieno e cordiale successo. 

terreno quas i sempre difficile 
Solo il tempo l imi ta to , a, cau

sa degli impegn i dei p a d r e , che 
lo accompagnava , non h a per 
messo al minuscolo a t l e t a di 
raggiungeire la vet ta , che da to 
lo s tato di freschezza, avrebbe 
con certezza r agg iun t a , anche 
se avesse dovuto scendere II 
giorno stesso a Valbondlone, 
anziché pe rno t t a re al rifugio-

p r imi il T o r r i one ded ica to a l 
la m e m o r i a di Pao lo C e r e d a . 

Nel campo del le Marc ie i n 
montagna , poi , abb iamo avu
to le b r i l l a n t . s s i m e afferma
zioni del nostri a t le t i che il 2 
magg io h a n n o d o m i n a t o nel 
Trofeo « Qiovè » del Dopola-^ 
voro M o n t e c a t i n i : 1. Av i l a 
V i t t o r i o ; 2. Clerici P i e r i n o ; 
3. Moret t i Mar io : nei la indivi
dua le i t re o t tenevano a n c h e U 
primo, posto nel la classitioa .9 
squadre . ^ 

Domenica 16 m a g g i o anco
r a i t r e a t le t i sudde t t i coglie
vano u n ' a l t r a bel la v i t t o r i a 
a Calolzio, agg iud icandos i il 
( iCampionato p rov inc i a l e» a 
s q u a d r e ne l la ca t ego r i a Oit-
t a d i n i . 

La seconda s q u a d r a , com
posta d i Bruschi , Bugger i 
e Rampine l l i , s i classificava 
terza, ; 

tomo «ll«, ore 15 In tempo 
preodere a Ganzo il treno per Mi-
!ann «d ore 17,1. .AUe ore 18.48 a 
Milano. Treno per Varese 19,S0 
.\ Varne ore 20,30. 

Spontansltà 
L'altro giorno i entrala atta se

de una slguorìita da vari anni no
stra ìsctUta. 

— Ho sentito che raeeogHete of. 
ferie per Inviare dovi ai nostri 
soldati.. 

— Ebbene?... 
— Roca; queste sono venti lire. 
— Oh slgrtorina! Ma è troppo 

per voi... 
— Mente affatto! E questo « 

un pacchetto di caramelle che 
metterete nei primo pacco in par
tenza... 

*, n GiusfM: Foce di peileziano 
» Crtsit orientali fino a Montt 
Caruso. • Ore 7 partenza dai>a 
sede. Ore U arrivo a .M. Caruso. 
Colazione al sacco. Indi à-.s^ea* 
per U frazione 3 . Lucia, » 'n it^ 
rivo hi sede per le ore 19. 

lOiiI 

VA_R_I B 
Monte F i n e s t r a s o p r a Cava 

dei T i r ren i v^nne sal i to dal Lo 
C a p i t a n o L. B r a m a t i , beneme
rito commissar io del nos t ro 
Archivio fotografivo. 

Fi lm «1 t recento del la setti-
i r a n a » . - La presidenza della 
Sezione i n v i t a i soci a recarsi 
a vedere ques to film che espri-
ce con buona forza Io sp i r i t o 
delle t r u p p e a lp ine . I t enen t i 
colonnell i degli Alp in i Bocco-
la r i e Bel lan i h a n n o d i r e t t o l a 
p a r t e m i l i t a r e e t u t t i gli in
t e rp r e t i sono soldat i del la Cu
neense : mol t i di essi sono ca
d u t i pe r l a P a t r i a in Buss ì a . 

CofSQ rocciatori &. IL. Milano 
H a n n o avu to inizio 1 corsi 

con lezioni prat iche di a r r a m -
picamento, svoltesi il 16 ed 11 
23 maggio sulla Grlgna meri
d ionale . Torr ioni Magnagn i . 

C inquan ta (ragazzi'-""h-anno 
compiu to la sa l i ta del la Cresta 
Segant in i , completamente a r m a 
ti ed eqiiip.igijiatl, g u ' c »ti dal 
maggiore Contini e dai capita
no Mariraonti della Sezione di 
Milano del C.A.I., coadiuva t i 
dalle guide Piloni e Bonai t i . Il 
r epar to e ra agli ordini dell'i
s t ru t to re Sch ' a t t i , solerte co
m a n d a n t e del Gruppo di Mon
za. 

Sottosez^jALFA_ROMEO 
Att ivi tà . — Ridot t iss ima l 'at-

t i v i t à col le t t iva per le cont in
genze a t t u a l i , è r i m a s t a viva 
que l la dei component i la no
s t r a s q u a d r a Rocciator i che 
h a n n o svolto sino ad o r a un 
severo a l l enamen to su l la pale
s t r a de l la G r i g n e t t a . 

Domenica 16 maggio la p r i 
ma v i t t o r i a è venu ta a pre
m i a r e i nos t r i b rav i Espos i to 
e Galli , che hanno sa l i to per 

TUTTI I GIOVEDÌ 

U NOSTRA SEDE È APtRT/i 

DALLE 20 .30 ALLE 23 

l'hPtDto liìim m gli stilili 
sui a neve e le valanghe 

E ' so r to e funziona ottima
m e n t e in Svizzera il prlimo os-
servatoirlo per le va l anghe e gli 
s tud i sul la neve. Esso s i eleva 
a 2660 metr i d 'altezza, protet to 
da l l ' u l t ima ve t ta del Weissflu-
hoch. L a fenrovia del Pa rsenn , 
il cui capol inea si a l lacc ia al 
su»5detto is t i tuto, h a agevola to 
gli s tudiosi nel t r a s p o r t o di 
t u t t i gli s t rumen t i scientifici 
indisfiensabill. Scopo dell ' 1-
s t i tu to è q u e l l o . d i prosegui- i 
re , so t to il control lo e l 'appog
gio delle a u t o r i t à confederali , 
l ' a t t iv i t à scientifica di noti stu
diosi , svizzeri ed esteri , neg' i 
u l t i m i decenni . i 

dei Monti d'Italia 
Pr ln ta a e r l e : 

tAlpi Cozie Settentriona. 
« > . d i K Fer re r l ( p u b 
b l ica to da l la Sezione d i 
T o r i n o ) . L. 10. 

t Regione dell'Ortles >, di 
A. Bonacossa (pubb l i ca 
to da l l a Sezione d i M i 
l a n o ) , L. 10. 

Nuova ser ie C.A.L - C.T.I . : 

<Alpi Marittime* Ci A. 
Sabbad ln l , L. 20. 

e Pale di S. Martino*, <U 
E. Cast lgl lonl , L. 20. 

e Masino - Bregaglia - D(-
sg2zia>, di A. B o n a c o s 
sa , L. 20. 

«Gr i£ rne» . d i S. SagUo 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Castlgllonl. L. 20. 

*Alp Venoste, Pa Irt 
bieome, uuìuaìa di tes
sa. Monti Sarantinl », di 
S. SagUo, L. 20. 

f Gruppo del Gran Paradi
so*, d i E. Andre l s , R. 
C b a b o d , M. C. S a n t i , L i 
r e 20. 

e Sassolungo, Catlnaccto, 
Latemar >, d i A r t u r o 
T a n e s l n l , L. 35. 

tGran Sasso d'Italia» di 
C, L a n d l Vlt tor j e S. 
P i e t r o S te fan i , L. 15. 

Prezzo del la nuova Col la 
n a p e r 1 soci del C.A.I. 
(nove volumi) L. 172,—. 

Sezione CI.]. 
TARE8E i 

V i a S a c c o . 20 

Al S. Martino di ValGuvia. 
I..a nostra (Vornat<a del C..\.I.' è 

trascorsa feliclsslnia. F'avuriU du 
una matllnuUi splendida di sole e 
di frescura, ta oltre duecento tra 
iscrillJ alla Sezione varesina dei 
G.A.I., alptósll Isolali e valliglam 
tonno salito la vetta del San .Mar. 
tln/, (1087) a due ore dal, fondo 
valle e alle dieci precise hanno 
ascoltato n>el sole mattuUno sul 
prato davanti al tempietto, la San. 
ta .Me6sa a! campo, celebrata dal 
viecparrooo 4' Duino, don AntoQlo 
Callo, p<r 1 nos.rl ooc! alle armi. 
l\'ù che suggestiva fu comm^)'ven. 
te e raccolta la funzione religio
sa. Il sacerdote al Vangelo si? è 
oomplaclulo di avvicinare gU al
pinisti convcnuu allo spirito se 
renamente alpinistico del Divino 
Maestro, ohe per 1 monti aveva 
una predilezione particolare. Non 
solo li più bel dlsixirso che eia 
sialo largito agli uoml>al è slato 
da Lu) pronunciato sulla monta, 
gna (anonima montagna oaral) : 
Il discorso delle Beatitudini, ma 
quando In ujj giorno certamente 
bello, di sole e di limpido cle.o, 
portò 1 suol ire più fidi sul Ta-
bor, quel bonaccione di Pietro -
che l» altra ora, sconvolto, seppe 
etìlpirp, tradire e piangere nel gi 
PO di ventiquattrore — sbottò a 
dire utin delle sue più grandi In-
genuitii: «Come si. sia bene qui! 
^acclamo tre tende, ìdacs.roT li
na per le- eco. », Dal che si de
duce «he l'alpinismo nel;a noulra 
rellgiotte è come 11 tema nehe 
compcslzloiil mu.sloull: d 8J ac
compagna semnre. .̂  

In tutti era diffuso uiia-glo<^ri. 
dita-InflcKla,-un gioire delio spi
rilo e del corpo. .Mal abbiamo ve
duto .1 sentito tanta gente c''o-
glolars! di godimento, cpars] sul
le verdi pendici, l gruppi 6\ da
vano chlassosameate a divorar ci
barie; frolle ,11 (-(fnl vis. e •̂.<••̂ ^ : 
feslosltà, gioia serenissima ài vl-
vtro. Anche 11 ginvlm» :jr:tt; •'•i.i-
nuii'i seduto sul pr.tl'i la sua f'~ 
lozione, in mezzo al suoj valligia
ni che erano salili In numertma 
tPlpudlante comitiva a fargli coro
na. Per tittta ìa giornata fu un» 
sdamare sulle diverse pendici del 
dintorno e I diìssl rlsuonorono di 
allegre canzoni. Volenterosi v! a-
vevano trasporlato una fisarmo
nica e vari strumenti a'corda, l i 
na ìnUovinalssIma rllwtia sul m»-
tivo della Banda d'.\fforl, rldloo-
i:zzante le recenti incurstonJ. hn 
portato II diapason dell'allegria. 
* Suona l'aliarmel gucra l'oliar-
m»! sunna l'allarmel II ». Non sa
rà d;mLnlleata. 

1 van gruppi fecero ritorno per 
diverse vie: quali da Uaveno per 
li Cuvlgnrtae: quali da Desco por 
1! S. Michele Vanno rlngraz'aie le 
sezioni del C..A.1. di Lavcno, Be-
sozzo e Germlgnaga che sono in. 
lervenule con belle comi-Uve. 
E' rimasto un grande deslderlu 
sonar lo : ritrovarsi ancora, conio-
scopsl. aff:aUirs'. MontagnaI che 
paeslnne. Dlmcnlloavamo di elo-
ailare la «.«taffettà» comandala da 
Marocco. Parlila a piedi da Vari»» 
se per II CUmpo del Fiori, versta 
le cinque è arrivata compattai e 
fpcs..>a ti veti a ai San M.iri-'no al
le dieci precise. OrdJnie e testimo
nianza che tulio procedeva bene 
— E la «lotteria?» ~ Bazza , a 
chj tocca. ì 

Tempo di creitanziall i 
. Sj avvicinano i mesi fiift pro
pizi alle ferie, I nostri bravi alpi
nisti che tutto un 'inno, vinnjlnH 
eia oran rii studio o di t/iuoi-n «»»K 
cerio larghi eli romoiH'.a, len-U-no 
da lunga pezza a luaie ffl'iriiate 
di sospiralo rip-no e libertà, han
no già spedilo la loro anima sul 
monti e hanno preparato i pol\ 
moni a incassare ossigeno e rag-
Qrarmllali risparmi ps- iMer:ire 
In spirito nel più lauto dei mwlU 
Coloro elle si possono procurare 
una 0 più settimane di libertà «I 
porteranno lontano, U più ImtO' 
no possibile dalle abi'wili j'nu-
pazioni. diigli ambli'nti fa>n!illl''rl 
e S'dlrnnno al vo-i',-1 Ili'ii'O sul 
monti, i quali anche se poveri di 
comodità sono sempre ricchi di 
ristoro, snllludine t beitltudlne. 
Anche chi non sa (Il latino avrà 
sentilo parlare di un cerio Orazio 
che fino dal tempi d'oro dell'im
pero di noma cantava per la sua 
genie la gioia dell'essere lonltim 
'lauti affari. Soltanto un grande 
Hnso di lontananza, di dislacco 
dalle consuete cure del giorno po
trà dare ristoro e vloorìa nuova 
per II domani che ci ntlende. 

In sede tulle le splegazlopt 1 
propoillo di facUVasionl ferr-ivlt-
rle concesse ai noci del C.AJ. liei 
prossimi dne mesi estivi. 

La gita ai Corni di Ganzo 
Ecco l'orarlo per la comitiva 

che diun-nlca 20 giugno 'l por
terà 8l Corni di Can»0; 
j l'arti'nzn da Vdrci»e .Vord 5. .ar
rivo al'a stazione d° Dovila n<l o-

I re 6,25. Cambiare treno e t>ri;n. 
dere li lren'> M'i-i:io-Can/.<-. in ar-

' rivo a Bovina alle 0.:!j. .'.rrlvo a 
Ganzo .>* ore ".17. ' r r l v i .n vnlt.-i 
ore 11,30. Colazione al sacco. Ili 

Cava dei Tirreni 
P r o g r t i m m a 

di prossifiM «soursionl 
6 Giugno: M. Avvocala (meln 

1000). - Partenza dalla sede ore 
7, dalla Badia ore 8, Arrivo al 
Sanluarlo dell'Avvocala ore i l . 
Ore 1? colazione at sacco. Rllor-
no oro 16 con arrivo a CUVA ore 
19,30. 

.\Z Giugno: M..S,. Angela a Tre 
Pizzi (m. 12-iO). . Partenza da Sa
lerno col treno delle 4,26 e da 
Cava alle ore 4.45. Arrivo a Ca
stellammare ed inizio dell'escur
sione ore 7,8 ca i arrivo In velia, 
passando per la Pineta del Falli, 
alle ore 11,30. Ore 12 discesa all.i 
grò: la ed acqua dell'Angelo per 
la colazhine al «acce. 

Ore 14 discesa su Qast«llamma. 
re per ripartire col treno delle 
ore 19,13.- con arrivo a Cava e 
Salerno rlspeltlvamenle alle ore 
20,24 e 20.40. 

20 Giugno: Gita pomeridiana a 
IH. S. Liberatore. - Partenzpa da.-
la sede. In piazza Duomo, ore 14 
Arrivo al Santuario alle ore 15,3C. 
in velia ore 16. Rientro ore 19.30. • bi l i to. 

Rievoeazlon» del Cadut i sul 
M. F i n e s t r a di Cava . — Dome, 
nioa 23 maggio ques ta Sezione, 
in occasione d«lla Gio rna ta del 
C.A.I.. ha effettuato un'escutr-
Sione a M. F ines t ra (m. 11401, 
r i u sc i t a impone'Dtissima per 
un folto gruppo d i pa r tec ipan 
ti . Su l luogo del la lapide , pò 
s ta da questa Sezione nel 1942 
nel la medesima g i o r n a t a del C 
A. l . a ricordo del giovane stu
den te Sergio Rosa , che t rovò 
nioirte ard imentosa nel t en ta t i 
vo d i scalare quel la difficile 
p a r e t e , U Pres idente de l l a Se
zione ne ha r ievocato l 'ardi
mento . Poi ha r i co rda to a n c h e 
il socio Ten. Car l l lo prof. 
Francesco, ohe si ' è • Immolato 
pa r la P a t r i a a l cun i mesi (a 
su i campi della nos t r a Q u a r t a 
S p o n d a , t e r m i n a n d o con l'in
vio al le r ispet t ive famiglie del
l 'espressione di cordoglio e di 
s impa t i a di t u t t i i presenti e 
di t u t t a la famiglia del C A I . 
Infine h a fat to l ' appe l lo dei 
d u e camera t i scompars i , a l 
qua le i tanno r isposto con un 
possente « presente! n l u t t i gli 
in tervenut i , r lmbomliando l 'eco 
ne l l ' ampia valle verdeggiante 
c i r conda ta di mon t i . 

Infine il P res iden te h a rivol
to un sa lu to ai soci a l le a r m i , 
Inneggiando a l la Vit tor ia . 

Alle parole del Presidente si 
è associato il Cap i t ano Brama
ti , socio della Sezione del C.A.I 
di ÌVIilano. 

Gli esouirelonistl h a n n o pro
seguito pftr la vet ta , dove è eta
to consumata la colazione ai 
sacco, r ip rendendo la via del 
r i t o r n o secondo l 'orar io p res ta 

ti gloriosamenle sui fronti gre
co e jugoslavo n e M 9 i l ed »ra 
— da molti mtsi — si trovaO-
iloialo per la iena volta ntU'u-
spra tormentata Bal'^auia. ,'• 

In fondo, se'non <ii poleva <* 
no» si voleva dare a Cesatt Ho 
che i di Cesate, che male v 
tarehhe ntftlo nelViniìunrt i( r" 
parto prnliijnnW t zom un lo 
mero o con una sigla di fanta
sia, cnA conte non vengono prt-
••isati altri particolari, per e-
srmpio, le varie loenlUA d'Ita» 
lia e d'Albania. eCf.?», ' . 

Noi s l amo dispnstiseiimi a 
puhlil lcarp.la s toria del la » Set 
tlnia di Dio » e non conoscen
dola in modo preciso a t tendla 
mo che qualche per.sona « au 
torevoimcnte informata » possa 
racrontaircela, per fa rne parte
cipi i l e t t o r i 

• I MI ^ ' • « • I .1 I ' ' ^ ^ 

lEGGENDE Di GRiGNA 

ÌN IOST IF^ I I FUlLIMi 

" U Cariaiiti. 

"llreteDiottSeltiniii.. 
Film senza « d i v i » , nel qua le 

tu t t i i protagonis i sono veri al. 
pini, dal cap i t ano alle figure di 
u l t imo p iano . T r a m a semplicissi
ma : una compagnia , la Se t t ima 
p a r t e dal paese t t o u p e s t r e in 
cui risiedeva, per il fronte gre
co, dove viene subi to des t ina ta 
alla pr ima linea, in un pun o 
par t ico la rmente del icato ed a-
spro. t an to aspro che di trecen
to che e rano alla pa r t enza , ri
mangono sol tanto una vent ina 
di soldat i , miracolosamente 
scampati a l l ' inferno del la .bat
taglia e al duro impera ivo di 
« resistere ad ogni eosto ». Tut . 
to qui : ma ' la bellezza del la 
voro è nello s tud io dei partico
lari , è la mancanza di fronzoli 
rét torici , l 'emozione di cer te 
scene, come quella finale: il t r a 
sporto della sa lma del capi ta
no col l 'accompagnamento della 
nota canzone alpina, can ta a in 
sordina, di un effetto ol t remodo 
suggestivo. E poi l 'a l t ro epìso 
dio di « T i ra ta rd i », il mulo che 
riesce a dis t r icars i dal fango 
che lo vuole ingnlaire, e che ri
mane l'unico supers t i te di tu t t a 
la colonna degh < sconci >. 

Regista è Mario Baffico, che 
ha sapu to hen condurre questa 
( cronistoria » di un repa r to al 
pino, L ' I s t i tu to Luce h a da to 
la collaborazione teenico.art ist ì 
ca, mentre il Ministero della 
G u e r r a , h a concesso la parteci 
pazlone di p ropr i repar t i per 
una pili e s a t t a rievocazione dei 
fa «ti d ' a rme il lustrati . 
, E ' ve ramente un esempio di 
come, devono essere fatti i film 
< alpini », e si può accos tare 
senz 'a l t ro al l 'a l t ro, indimenti
cabile. « Sca rpe al sole ». Tut te 
le penne nere , giovani e vec 
cliie, vadano a vede r lo : ne ri
mar ranno soddisfat te . Ed accor 
r a n o numerose, più di q u a n t o 
non abbia fa t to il grosso pub
blico. Perohft effpttivaments, i! 
« Trecento della se t t ima » n o i 
ha visto gii affollamenti ne, 
cinema dove finora è s t a to 
proie t ta to , come è accaduto 
per « Quelli della montagna ». 
A Milano, il car te l lone è s ta to 
t enu to pochi giorni. Non ab
biamo dati s tat ist ici , ma ad oc 
chio e croce, s t ando a quel po
co che abb iamo veduto, ci sem 
bra che il girande successo di 
pubblico non vi sia s t a to , come 
invece è accadu to al film di Na
zar i . E ce ne dispiace, perche 
i «Trecen to del la s e t t i m a » 6 
fatto come si deve: non vi si 
può in t raprendere la «cacc ia 
deffll errori ». lo sp i r i t o a lp ino 
è r l spct tn tn e messo In r i sa l to 
in ogni scena . 

Non è nos t ra intenzione di 
apr i re anche per ques to film un 
referendum fra i le t tor i , giac 
chf> siamo cer t i , a priori, ohe i 
giudizi favorevoli sa ranno in 
s t r ag rande maggioranza . Lo 
provano le lettere che, non ap
pena p ro i e t t a t a questa pellico
la. c| sono spontaneamente 
giunte . 

Maurizio Quaglialo del CAI 
Torino, ad esemplo, dice che 
CI sono restato piacevolmente 
sorpreso quando potei consta-
tare che questo film era su
periore ad ogni aspettativa. Il 
film sulla guerra di montagna, 
che potesse' fare il palo con 
"' .''carpe al sole " é finalmen
te nato. Alpini veri hanno 
contribuito a farlo e perciò vi 
»i respUa davvero aria scarpa-
na. Della e toecanle la scena 
della partenza della .«etf/wm, 
appunto perchè dai semplici a 
rudi saluti degli alpini traspu. 
re la vera anima di essa », 

E più o l t r e : 
«Opera di polso, insomma, 

ri)- rn'. xuo mirabile insieme 
la u~.i lutto scordare i tre o 

quattro minimi errori, che ad 
andarli a cercare occorrerebbe 
il lanternina, oltre ad una 
buona dose di pignoleria. Au
spico che' abhtu il successo che 
si merita e che si tributi giu
sto plauso ai camerati degli e-
roi della Settima di Dio». 

r i a Settima di Olii" 
Un « ant ico a lp ino della Set

t ima di Dio 11 ci scr ive da In
t r a , rilevando ohe in una re
censione del film in quest ione, 
publil lcata su un quo t id iano à i 
Milano, è detto ohe la Set t ima 
compagnia a lp ina si g u a d a g n ò 
l 'appellat ivo di Settima di Dio 
c o m b a t t e n d o . . o r a in Alhanio 
sot to l a q u o t a Z e l a r . ••-••> 

«1 Non spetta a me riferire 
delle eroiche gesta compiute 
anche nella guerra attuale dal 
la Settima di Dio ma [accio 
presente che l'appellativo di 
Settima di Dio è stato dato da 
quasi mezzo secolo. B da per-

Cb! vnole sentire il fascino di 
questa leggenda deve venire 

qoas€Ji. 
La canta, una fontanella alpina 

con giocondità fiabesca. Nel SDO 
zampillare ha la canzone canora 
degli Dccelli, ha una nota per chi 
eanta e per chi piange, a chi ean
ta ruba nn motivo, a chi piange 
una perla. 

Io «ono salilo per udirla, celato, 
fra nna radice ed nn mawo. 

Era la canzone canora primitiva, 
che o-rmai gli nomini non voglio
no piò capire: era come un flauto 
armonioso nel mistero di nn bosco 
montano. Io l'ho adito. Forse era 
l'ala degli uccelli .che, assetati, in-
segnivano il suo tremolìo vario, 
pinto che raccontava? O forse era 
la mano ferita di rat alpinista che 
le aveva dato quelle striatnre ros
siccie che narrava? 

Io non so: solo so che. a«6etato, 
e con avendo anfora o taxza, ho 
indugiato per pochi aitimi le lab
bra tu quel refrigerio ed bo pre
gato Io zampillo. 

Narrami, fontanella di « Carlan-
la », la tua leggenda. 

Narrala per i bimbi buoni che 
ti tendono le mani, per 1 giovani 
che son curvi a bagnars! le labbra, 
per f vecchi che ti chìedon-o ri
storo. 

Purezza che zaropiri fra un mas. 
so e una radice, narrami. 

• ...Anticamente, molt] e molti 
anni fa, prima cbe^la scure del
l'uomo diradasse il bosco, questo 
.»r» ponointo da divinit» mitoloei-
rhe. le più importanti delle quali 
erano i Satiri e le Ninfe. 

I Satiri rhf vivevano fra il bo
sco. avevBno il corpo villoso, cor 
na di ariete e zampe con piedi 
caprini. 

Al loro stuolo Irruente e selvag
gio, faceva contrasto l'allegro scia, 
me delle Ninfe, che piene di pe
renne giovinezza, ' scorrazzavano 
per 1 ^ s c h i e I pascoli vicini, di
vertendosi in mll'e aiochl di dan
ze e di amori, sempre in contra" 
ito con I Satiri che cercavano di 
iwlclnirle. 

Capo dei Satiri era Cari,, dallo 

Hotiziario della F.I,S.!> 
Il fascista Sansoni Francesco 

è e ta to noiuiuato Pres iden te 
del Diret tar io proviin'iule F-I . 
S.l. di Lucca, in sosti tuzione 
del Dott. Pelliccioni, r i ch iama
to alle a r m i . 

11 fascista Giacomelli Mai^ 
cello è s ta to nominato Pres i -
dente reggejite della S o ' i e t à 
Sport iva Calalzo (Hellnno), m 
sosti tuzione del , camera ta Tcf-
foll Cristolotro. r lcl i ianiato a l le 
a rmi . - ; ^ 

U fasclsla Dott, TosaTelH E-
lio, P res iden te del Dopolavoro 
Ministero Scambi e Valute , è 
s ta to nomina to Giudice ufficia
le di g a r a della F . l .S . I . v 

1 seguent i fascisti sono e t a t i 
nominat i rappresen tan t i de l la 
G . IX . ; in seno al Di rettori! prò-
Vinciall F . l .S ; ! . delle provincia-
a fianco i n d i c a t e : , . 
Bertolinl Roberto, Lucca 
Bonanin i Ella, La Spezia 
Verecondi Faus to . Arezzo •; 
Maroucci Tul l io . M a c e r a t a 
Plcclnelli B r u n o . Firenze . 
Lucianett i Livio, Pesca ra ; 
Gaiffl Alessandro. Pistoia : 
Cesari Giovanni . Frosinoiie 
Pennacchio G. Bat t i s ta , Milano^ 
Lorenzi Nea-eo, F iume 
Bérton Rober to Aóàta " " ' . : 
Toltoli Dino , Bovigo i 
Pa tue l l l Silverlo, F e r r a r a 
D'Innocenzo Guido, Chletl 
De las l Francesco, Avel l ino ^ 
Spinelli Giovanni . B e r g a m o . 
Salibadini Bortolo, Rrescia • 
Mazzoncini Domenico, B a r i 
Sc r i a E d o a r d o . Cuneo 
Carughi Arturo . Como 
Bartolucci Davide. Nuoro 

fr'VSIOXK M O C I E T A 

E ' s t a t a au tor izza ta la fu-iio-
ne del « Ciircolo Tennis » del
l 'Aquila con lo «Sc i Gran Sas
s o » con la denominazione 
<c Sci Tennis Gran Sasso ». 

IlPr8si{leiit8iIiilC.A.I.Berpi 
in zona d'operazioni 
Il Maggiore degli Alpini, Al

do Pizzlnl . valoroso combat ten
te del la girande Guer ra squa 
dr i s t a e Presidente della Sezio
ne del C.A.I. « Antonio Locatel-
11 « di B r g a m o , è da t e m o o 
r i ch iamato e trovasi m zona di 
operazioni a! comando di u n 
Bat tagl ione Alpino, 

Ancora una volta segna l i amo 
che i Capi, come i g regar i , del 
C.A.L, sono primi anche in 
gùar ra nel da re il loro contr i 
buto a l la P a t r i a . 

—I I I » » ! .— II... . • •• .«.••••W 

NOT£«uÌRirUGI 

Nella zona del Monte Bianco 
La Sezione di Torino del C 

A.L c o m u n i c a : , 
Per la corrente s tagione est i 

va U rifugio " Torino « al Collo 
del Gigante è chiuso per 1 la
vori di totale rifacimento e per 

quelli della teleferica, è s a r à 
privo di guard iano . - - • \ 

Il nuovo «Rifugio delle Jo-
rassesi i funzionerà con g u a r 
d iano e Con le normali tar .ffe: 
l'accesso a questo è libero men . 
t re per ireènrsi a quello del Do-

spklto gioviale, sempre in grand-1"?« (Gon^H^), Triolet, Gamba , 
•̂  ' ! Fer re i , occorre un r>e''ineflso 

Z r J K ' r ^ / o « ? j ; ^ T l ' ' - - - n u o w e T e r d w X l è ^P^<=i^l^ delle autor i tà di P . a 
P ° Ì r „ , * : " : r „ ? " r ' 'w„i . i " 'wn N - r e che U, «.coluvam. a dovuta 1 _ , ressante e complessa storia di 
questo eccezionale lìepnrlo-
Storia che ben dovrebbe essere 
resa nota a lutti gli Italiani e 
ai non Italiani, e getterebht su
gli Alpini una luce ben pili 
bella di quella delle rappre
sentazioni cinematografiche ». 

Ed il cap i t ano di complemen
to degli alpini Leonardo De Mi 
nerbi di Milnno. precisa anco r 
meglio, in torno a ta le argo
men to : 

« Rilorno dall'arer ammira. 
10 commosso i " Trecento della 
settima ", dì cui sono entusia
sta, E' una pellicola di sana 
propaganda: la trama rude e 
fervida trascorre in azioni so
brie e reali, svolte in ambiente 
efficacemente drammatico: al. 
pini, paesani {stupenda quella 
nonna d'alpino!) e muli c-iuono 
di vita vera, sentila, mirabil 
mente fotografata-

Se ben pochi sono gli appi
gli che possono innescare n 
giustificare una " caccia agli 
errori '', - c'è però una pecca — 
peraltro difficilmente avverti-
bile dal pubblico — che, per 
ensere io stato uno dei convin-
danti della "Settima di Dio" 
lui fronte greco, mi fin conces
so di chiarire: premetto che SÌ 
traila di una messa a punto 
che non vuole sorgere né con-
Irò il soiifietlista ni contro gh 
Innllenabili diritti della fan
tasia. 

La conclusione del film rie
voca in un alone di mistka 
ispirazione un episodio di leg
gendario valore: la morte del 
maggiore Annoni sul fronte al-
banese.}ngoslavn nei pressi di 
Dlhra. Questo E'ne comandava 
11 lìatlaglionc Mondavi del 2.0 
Alpini. Jìeoglniento organica-
emnte inquadrato nella Divi
sione '' Cuneense ": la Dhìsìo-
ne era agli ordini del genera
le Emilio Ballisti, che rampa
re di persona nella pellicola, 
In pia di un quadro. 

D'altra parie la 7.a Campa 
qnia — la 7.a di Dio — che ha 
avuto l'onore di essere prescel
ta a rkvociare il glorioto fatto 
d'armi, appartiene al batta 
qUone Intra del 4.o Tìegg. Al
pini e non ni Co. come è detto 
nel film. La Compagnia era co 
mandata nel 1030 dall'nllorn 
"fio superiore capitano liellani. 
che, fvidcnirmente, anche que
sta volta da ten. colonnello e in 
reste di sovrainlendente di sog 
getto e regìa, l'ha tenuta In 
primo piano fra i suoi ricordi

li lìaltaalione Intra (e la 7.a 
Compagnia) è un veterano del
l'Albania; ci fu durante la pri

ma guerra mondiale, vi combat-

distanza 
Tre furono i grandi amori di 

Cari. 
Per Cecilia che nn Dio prelnsn 

friim"it& In asnra Kvrre rocciosa: 
per Fico che mori di dolore e per 
la Ninfa Anta. 

La storia d'smote di quest'ulti 
ma J quanto mal poetica. 

Diana, dea e person'ficazione del
la Ince lunare, era la sua nrotet-
trice, a lei la -ciovane Ninfa «i 
fra votnita e di questo Cari, che 
mollo amava Anta, non sapeva dar 
si pace. 

Le continue ripnlse della Ninf» 
••vevann eccitato le bramosie del 
dio, che un giorno avendola vi?»» 
•ola e lontrtna nel bosco, st di 'i 'e 
nd inseguirla. La disgraziata (lo-
vincita, Impanrita, si mise a for 
«rlre. «neranilo. come aveva faW*» 
tante altre volte, dì far pri^ere le 
«ne piste al focoso Innamorato. Ma 
nd un trnito Jn^'-mpò in nn gros-
•o ciottolo e cadde. 

La cai^nta sna fn morlaV. 
Le Nniadt. Hee dei finm?. dfl tor-

renll e delle fontanelle alpine, 
Impietosite per la morte dell'an
cella di Diana, dove la bella ave
va cessato di vivere fecei« scatu
rire un garrulo rivo, refrigerante 
e puro rome l'estinta. 

Cari, profondamente pentito e 
commosso, volle che il ricordo del 
sacrifìcio compiuto avesse voce per 
l'eternità e tagliate delle canne di 
diversa lunghezza le saldò insieme 
con la cera e fece di queste uno 
strumento musicale ove traeva sno
ni simili a flebili lamenti e nenie 
di rammarico. 

Ogni sera e nei periodi di tre
gua, veniva alla fonie e suonava 
Il suo rievocare nostalgico. 

La fonte imparò così il canto di 
Cari e attraverso i millenni tra
mandò al posteri la nnnia. 

Tuttora la fontanella canta la 
storia dell'amore e del «arrificlo. 

Le Ninfe.buone chiamarono quel 
rivo « Carlanta », unendo cosi lo 
innamorato al suo grande bene del 
cuore. 

Io ho udito quel gemiti dolo
ranti, quel rimpianto di trilli gio
condi che non tornano più, hu 
udito la canzone cantata per i pu
ri di «pirite. 

Una seconda preghiera ti vorrei 
fare o fresca sorgente montanina. 
Non correre laggiìi al piano, non 
farti Imprigionare. Canta, trilla, 
nasconditi qui, tra un sasso e un 
rododentro... poiché a valle !•> tua 
canzone s a r à inesorabilmente 
spentBa 

Gianni Rusconi 

SCIONiX 
Tipo A; par nrv»a8a<ut<« fartnoH 
T'oo B; par nova umida a rteaflt* 
Tip» Zi oar navaa iroccataa primavtfitt 
I Ipo Ft por meoit^ra pal'a di f̂  ca 

PRODOTTI ITALIANI 
• Barbarla MILANO Via Ramtsrlnl e 

IliilSlOilille 
IRIIlirOiiTIUI 
con* motocarri 

per Milano 
e provincia 

PREZZI MODICI 

Telefonare; 72616 
/citando • 1 0 SCARPONE.. 

/^. 

COLZOTURÉ: 
•ToNToeNn 

r^ 

AI.PINISTI 
SCIATORI 
CACCIATORI 
p a r la 
COlVSiiillVAZIOVI- delle vsMrr' 

srariie da neuiaiiBa, 
par 'a 
I.MPFB.1IE1BILIZZVZI0VE del le 

lonale e dellp (nrlfure 
u s a t o II 

"GRASSO BERNINA" 
NON e un >>irrOKaioll 
Pi-<"ierva o cnnseiva la scarpa 
« iioii ìtLs-i& oBssais >icq-j 
l'.-vaj» •iiHt si.tola di lU*»-
SO BKR\i.»A. «wa wiiilun.". u 
I.;'»U.»r'i. 11>- t«r>,'>iinl I Jtle 
iloi -li gras».> Ir due fe-'..«n d t 
stinto e .nella ni'.nr» v-.'tiij» 

l ' repii<]tò a M O P B t Q N O 
(Valtel l ina) dà l ia I C.A.V. 
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I O SCAPPOriE 

Jf rovescio della meÒagtiaz ì satvaH 
Indabbiamente, a scarico di, da pranzo, ove i) tripudio ni-

coloro che non si prestano con moroso dei « conqu'statori » 
ectessivo entusiasmo ad opere < per quella sera ammutolì, 
di salvataggio, bisogna con- « 
lessare che è assai diSicilel . .. .„ .,• 
concepire compito più ingrato. , A memnotte squilla il te-
Anche chi è convinto della efono. Mi avvertono che dal-
prova di Sant Anselmo, deve 11» tal parete si sente «ridare 
pure ammettere che gli eie* 
menti di accusa contro i » sal
vati u sono così numerosi e 
gravi che quasi spingono a 
dimenticare che, non soltanto 
la vita più inutile, ma anche 
duella del delinquente ha di-
^tto alla difesa e che le ma
lefatte di mammìferi medio
cremente simpatici non ci eso
nerano dalI'Mibliso di spinge
re in qualsiasi circostanza la 

disperatamente aiuto. Mi pre 
cip. IO a valle, vado in cerva 
del mio fido Virginio e partia
mo per il rifugio che aveva 
lanciato il S. O. S. Colà, do
po aver dato le necessarie 
istruzioni per l'invio di una 
squadra di salvataggio con 
tutto il necessario per il tra
sporto di due persone, partia
mo per la parete, ove giunti 
possiamo metterci ' in comuni-

nostl-a^barca verso le fiorite cazione coi due sinistiati: uno 
sponde di un puro samarita-! hs. una gamba spezzata in se-
nismo.- Alzo un altro sipario 

Dal tal rifugio era stata se
gnalata la mancanza insolita
mente prolungata di tre alpi
nisti, i quali avi ebbero dovu
to rientrare alla base già la 
sera prima ed una squadra di 
$uide si era portata sul luo
go in tutta frettai. Una parte 

guitofa caduta, l'altro è inco
lume, ma in cattivo stato. At
tendere l'alba potrebbe signi
ficare un dissanguamento, una 
iniezione o peggio; partiamo 
ed all'albegigiare li abbiamo 
raggiunti. Uopo una lasciatu
ra alla meglio cominciamo la 
discesa, che durò parecchie 
ore, non fu facile, nò priva di 

ebbe 1 compito di perlustrare pericolo. Chi ha preso parte 
tutta la base della lunga p a - ^ , trasporto di un ferito, tut-
rete; un altra di sabre per la ^̂  ^ ba^e di corda, si farà una 

to«»°T£lare*ra parete * '«̂ «* «̂ ^̂  °°'̂ '̂«> '^^?'? «"^*-tewa ai scalare la parete. _ verso una parete di duecento 
Dopo parecchie ore. i tre a»etri. Quando Dio volle rag-

erano stati ritrovati incolumr giungemmo la base ove due 
ed allegri (almeno in appa- lettighe con un buon numero 
renza) e portati al rifugia |^i portatori erano pronte, ed 
Dopo un PO di tempo nella,io „,; dileguai, com'è mio <ft̂  
sala da pranzo del "fugioLt„n, i„ ^^gi* identici. ^ 
scoppia una vivace «discus-l „ ' ,. . . . .. .< ... 
sione» fra i «salvati» ed al-l N»» I» vidi/feiu. non senta 
cune guide della squadra.'».'« P*»"!»»'» ^i loro, né mai mi 
Un'altra guida che per caso rimproverarono il mio inter-
sopravvenne i'. quel punto sii vento come fecero altri,^ ma 
avvicina ai tre giovanotti e "°" sentirono nemmeno il bi-
chiedo loro: / so8'^° <J» assicuiarmi, med:an-

T̂  r, \ j i o'te una semplice cartolina pò 
J?JÌ"5"!»„^T L.tl^**5.! stale, che effettivamente il ho 

mattjno s'avviano. Sulla por
ta la cameriera li ferma: 

— Signori, ci sarebbe anco
ra da pacare il litro di « bru
lé» di ieri sera. 

— Ah così 1 Scusi tanto si
gnorina, credevamo lo avesse 
pagato la guida... ». 

* 
Durante la scalata di una 

torre la guida cade, la corda 
SI tagha ed il povero Cristo 
va a sfracellarsi nell'abisso 
mentre il « signore », il clien
te, rimane incolume e ricupe
rato da altre guide. 

Due giorni dopo, la terra si 
c||iude sulla vittima della 
montagna. Al funerale sono 
intervenute ài, lontano la mo
glie ed una figlioletta. Dopo 

nell'agonismo troviamo an'elemen
to di giostisia «nperìorc, che non 
«onprc e non tutti iiannó la (or. 
tana di liacontrtre nella vita; il 
cronometro, che fa tacere anche le 
chiacchiere e dà sempre ragione a 
chi antepone i fatti alle parole». 

Nelle tdlime pagine Silvestri, 
con quella eompetenaa derivata 
da-la lunga esperienia, spaxiando 
neU'aweniie, quando tutte le genti 
di questa travagliata umarìlà ri
trovata «la diritta via rbe era 
smarrita » riprenderanno nel sere
no lavoro la giusta convìvenxa so 
ciale, fa il quadro «intetico dell'a-

gocismo enropeo e dei «noi faturi 
•viluppi Dell'agone mondiale. 
E le (orti èompeliiioiii degli 

sport della neve serviranno a «trin-
ger»- lealmente i nodi delia fecon' 
da vita dei popoli, spronando le 
sane e forti gioventìi ila'iche a sem
pre pìij alte mète di benessere fiù. 
ro e mora'e. basi di sicwa coBcor 
dia e di elevata libertà. 

Edoardo Celombo 
Borico SlJvesttt: «Set agonistico • 

Allenamento e gare». Eaitore Ul
rico HoepU . Milano 1943 - L. 45 
Pel le tori « abbonati de «Lo Scar
pone » richiedendolo alla Bedaalo-
ne Lire 40. 

Un premio ai giovani 
valligiani sciatori 

Per meàìio spronare ì gio
vani valligiani alle comvetizìo-
ni sciìstiche, il nostro collabo
ratore Edoardo Colombo, che 
ha curato la recensione del vo-
lume del Silvestri « Sci agoni
stico» e ne è rimasto tanto 

di un rappresentante del Di
rettorio provinciale F.l.S.I. di 
Milano e del nostro Direttore 
Gaspare Pasini. 1 nomi dei pre
scelti quanto Quelli degl. esclu
si verranno resi noti su « Lo 
Scarpone » del 1" luglio p. v. e 

*,^^.^""„°'".*:,„.»i„*"*,F.T""^ !?«'«»*"«*«• ha deciso di oftrìre COSÌ via di vx^se in mese fino 
prendono comiuiato dal « s i - | | „ omaggio quatordici oopie 
f°°'^'.»..el'_e_7"5^'°_^^..P*8*f.?'del libro stessa ad altrettanti 

Che cosa S stato la causa del 
la vostra prolungata assenza 1 

I tre squadrano l'imperti-
ìiente intruso col cipiglio più 
arcigno e rispondono: 

— Che importa a voi t 
— S o n o l 'organizzatore del

l a squadra che vi cercò. 
— Ma che squadra, che sal

vataggio! Chi ha' ti diritta di 
impedirci di bivaccare in pa
rete e tornare quando ci pare 
e piace senza renderne conto 
s chicchessia?' 

« L'intruso » rammentò loro 

no
stro sainarttanismo .non li 
aveva urtati e che un buon 
letto d'ospedale era certamen
te preleribUe alla pirlma tei^ 

le prestazioni del caduto. Si 
erano accordati per un tanto 
al giorno ed erano rimasti as
sieme quindici giorni; il si
gnore ne conteggia quattordi
ci. Una guida che s'era pre
sa cura del ricupero della sal
ma e del funerale e pietosar 
mente assiste le due sventura
te creature fa rilevare l'erro
re, ma il «signoie» ribatte: 

— Va bene, i giorni sono 
quindici, ma l'ultimo non sia
mo arrivati in cima... 

* 
Mi precipitai con la motocì-

(^letta da un gruppo lontano 
sul posto della tragedia. Con 
l'aiuto di altri due ricuperai e 
portai al rifugio una salma 
ed il suo. compagno, rimasto 
illeso per miracolo. L'opeia-
zione era durata tutto il 
giorno. 

Messi a posto il vivo ed il 
morto, scest ad un rifugio più 
basso e stavo lavandomi le 
mani sporche di sangue per 
poi cenare, quando dal rifu 

giovani meritevoli, di eui per 
verranno alla Direzione CU no' 
stro giornale, dai loro dirigenti 
(Presidenti di Circoli soiatorii 
di Sezioni Q.A.I., o di Diretto» 
ri provinciali della F.l.S.I.) I 
singoli nominativi. 

Ogni mese saranno posti a 
disposizione 3 volumi, comin
ciando dal giugno corrente. La 
assegnazione sarà *atta a sorte 
nella nostra Rediz^one, alla 
presema di Edoardo Colombo, 

imiQniiinnniiiumnnmimiiinmiuinnniiittmnmniiiiiniu 

razza della Marmòlada con'Sio lassù si s'enti nuovamente 
una gamba fratturata. 

* 
Durante un furioso tempo

rale da una guglia si ode ur
lare d'Sper&tameute «Aiuto!». 
Ad onta che l'arrampicarsi 
per una parete durante la 
tormenta nan rappresenti uno 
sport soverchiamente diver
tente, un uomo di fegato ac una fondamentale norma di 

buon alpinismo: se al momen- corre ed ai due disgraziati 
io della partenza dal rifugio:che sì trovano in una situa-
non viene {prospettata l'even-lziono minacciosissima porta 

. tualità di bivacco quando que-1 loro la vita, forse. Scendono 
sto normalmente non è neces- al rifugio con in more il laii-
sario. il ritardo stiaordinanolt.co di una mezza resurrezio-
del ritorno, quando frattanto'ne. Si cambiano i vestiti in-
non sieno subentrate circo- zuppati d'acqua e poi si beve 
stanze imprevedute, che lo in compagnia un litio di 

.4J,giustifichino,..deva..necéi?saria:, «brulé» per riscaldarsi e fé-
mente destare preoccupazioni e steggTàré la"'felice- soluzióne 
l'opera di salvataggio deve dello « spiacevole incidente ». 
avere inizio. I due si dannò delle arie,' ci-

— Ora la nostra preoccupa- tano Whymper e Preusa e par-
zione, trasformatasi in azione ' lano di sesti gradi con una di
attiva, era tanto più naturale sinvoltura stupefacente. Si 
in guanto che voi né ieri né,capisce subito che la loro 
oggi avete risposto ai nostri j preoccupazione capitale è quel-
segnali in vista della parete 

'segnali che nonv! possorio es 
sere sfugv^iti — disse. 

}a di esser considerati come 
rocciatori di classe e di can
cellare l'impressione che il ple

in vocare aiuto d'ul'senza, cnè 
due rocciatori etano in immi
nente pericolo. 

Erano le ore 21 ed il termo-

aiZ'ottobre prossimo. 
Il volume verrà spedito 

domicilio del prescelti. 
'^' E' data facoltà ai dirigenti 
di far concorrere anche l'ele
mento m'iitare. raccomandan
do loro, ver comp'ens'bilì ra
gioni, oltre che la buona, la 
masxfma imparzialità nella 
scelta. 

Preghiamo verianto ali inte 
ressatì d'inviarci al niù presto 
i nomi dei giovani che riten
gono più mer^teroli di ricevere 
a prezioso volume, 

S.LM. Sezione CA.I.|i lenizi 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO • Via Zebedla O 
. I I IM» • . .. 

X Collaudo degli anziani |<=hf' I f f oanslderando 1 tempi 
^ } attuali, interessino tutta !a 

al Palanzone (m. 143S) 
Fedeli alla tradizione che si 

ripete ormai Ininterrottamente 
da lien dieci anni, per II 2U giu
gno prossimo indiciamo al M. 
Palanzone (m- U35) il decimo 
collaudo degli anziani, al qua
le ovviamente sono invitati a 
partecipare non solamente gli 
anziani, ma anche tutti i no
stri soci, giovani, sigtiore, si
gnorine. 

La quota di partecipazione è 
fissata in L. 15 comprensiva del 
viaggio e del ricordo della ma
nifestazione, e le isoriziuni si 
ricevono in sede al martedì e 
venerdì fino a tutto 11 giorno 
IS corr. dalle ore 21 alle 22,30. 
Proijramma orario : 
Ritrovo piazzale FF. 

NN. ore 6.— 
Partenza per Erba » 6,30 
Arrivo ad Erba » 7.50 
Inizio della salita » 8,-
Transito dalla Capan

na Mara » 10,15 
.arrivo in vetta al M. 

Palanzone (m. 1435) n 11,30 
colazione ai sacco in 
vetta o alia Capan
na del CAI. di Co
mo nelle immediate 
vicinanze - premia
zione degU anziani 
classificati ecc. ecc. 

Adunata ed inizio del
la discesa » 

Arrivo ad Asso » 
Partenza per Milano » 
Arrivo a Miiano » 
Comitiva ciclolurittiea 
Ritrovo P.le Macia-

chini ore 
Partenza per Asso » 

massa dei nostri soci. Per schiii 
rimenti sarà bene rivolgersi in 
segreteria. 

Gite effettuate 
Stiamo seguendo puntual

mente il programma prefisso ìu 
tema di attività cicloturistica f 
ticloalplnistica. Teniamo duro 
nella speranza che i soci si in 
teressino mastoiormente a Qi'«~ 
ste nostre manifestazioni, ohe 
oltre ad essere effettuabili in bi
cicletta, sono anche effettuabili 
con i normali mezzi di comu 
nicazione. 

La gita alla Capanna Erna 
si è realizzata domenica IR 
majrgio con nove pa«rtecipant1. 
i quali pr venivano tutti da di
verse località. Onattro di essi 
furono i (•ielo-alpinisti, che con 
allenamerto sommario effettua
rono la bi'lla gita godendo una 
giornata radiosa e raccoglienrivi 
a profusione il candido profu
mato nainJso. 

14.30 
1 7 . -
17,45 
19.24 

5.30 
5.45 
8.3U 

I nostri Cadali 
BRf/iVO niftpOLI è caduto e-

roicamente U 22 aprile menlrt 
metro segnava qualche giaao 'g''ùmva"ài "cmernorsuò'iAi 
sotto zero. Corsi aucue ai pios- p,.„,. f,. ^^^^^to alla testa delta 
Simo ritugio ove si trovavano 
molti aipinisii e guide « uata 
una. breve Sipiegaz-one chiesi 
assistenza, ma eiano necerìsaii 
uomini in gamOa, percuè il 
compito SI preseuiava piutto 
sto seno. Due risposero al mio 
appello, due che valevano per 
dieci. In un batter d'occnio 
tutto fu pronto e sì parti. Ai 
ipiedi della parete ci fu |>ussi-
bile metterci iu comunicazio 
ne con i due sinistrati. Ave
vano sbagliato straua in di
scesa-e si trovavano su di una 
paiete vergine, non** avevano 
più Un chiodo per assicurarsi 
a passare la notte ed erano ge
lati per il freddo assassino e 
l'acqua che per colmo dì sven
tura loro pioveva dall'alto 
senza possibilità di scausarla. 
Indugiare a portare loro aiu
to aviebbe si«niiìcato la mor
te. Come abbiamo fatto ad ar
rampicarci lino a loro in si 

E' chiaro' che ^^un^interpre- j ,^°i° „';l"*J^ènie^» nop^ sî a siati) | Ì^Ti*"7ircostawè" lion" lo 
talvoHa succedono dei miraco* tallone diversa del cnteohismo ; causato da imperizia o man , , _ , „ . , „ „__.„„.,„ „. . .„„<»-„ 

alpino è arbitraria ed indica canza d abilità, ma semplice .u. . . So che alle ore quattro li 
inoltre una discutibile sensibi- mente per una fatale combi- portaanmo al rifugio sani e 
lità morale. nazione di cause che si accanì !galvi. gp^ app^y not^g p no,, 

I nostri eroi, sempre più in-1contro di loro. Certamente si,ebbi la fortuna di vederli in 
viperiti, non vedevano che 
un'ingiuria invece di una.ma
nifestazione di cameratismo 
alpino e dissero delle cose in
degne all'indirizzo delle guide, 
finché «l'intruso» reagì in 
una forma cosi ineo^ùivocabile 
che i tre malcapitati pensaro
no l>ene di sgattaiolarsene al
la chetichella, certo non con
vinti né oonvertitii ma per 
paura di argomenti ancora 
meno-simpatici... • , . 

? A notte inoltrata mancava
no cinque rocciatori partiti 
all'alba per un'arrampicata 
per la quale, in 

sarebbero salvati da se, ma 
erano cosi bagnati, così fradi
ci ! Tutto il resto non ha im 
portanza ; stringono 
alla guida e se ne 

faccia. Qualche ora dopo par 
tirono senza dirmi né addìo, 
né al diavolo, ne grazie... Uni-

letto pacifici, cosi pacifici I 
Il giorno seguente di buon 

la mano cajnente dal libro forestieri 
vanno a|del rifugio so che erano due 

studenti di Vienna. 
(continua) Tita Piaz 

Sci agonìsHco 
normali, si impiega sette ore 
al massimo, in tutta fretta si 
allestì una squadra di salva-

= taggio raz.oaaimente equipag
giata e si parti alla ricerca. 
Dopo circa un'ora di cammi-

. no, essa incontrò i cinque 
mancanti ~ che allegramente 
venivano verso il ritug.o. Sa
rebbe alquanto immodesto as
serire che la passeggiata not
turna sia stato, un gran sa-

., ,cf.ificio,..ma lavbuona inten-
zion« e Ì'A*̂ Ô per" BÒ stèsso mi 
sembra non sia, stato privo 

Con questa perfetta opera il Mag 
cotiuizioni giore degli Alpini Enrico Silvestri 

ha decisamenle Impostato lo «ci 
agonistico italiano su concrete basi 
di sviluppo, ampie e lungimiranti. 
Problema certamente non facile è 
l'espansione dell'agonismo «ciislico 
iu Italia, che ostacoli di varia in
dole, non certo insormontabili, si 
frappongono al suo proficuo «vi
luppo. Ostacoli piìi che altro eco' 
nomici e sociali; i soliti duri sco 

vanili belle e indimenticabili: il 
piacere dell'allenamento, il fascino 
della pisila, la soddisfazione delia 
fatica e della competizione, dellV 
mulasione e dell'atfermazione, del
la vittoria. Ricordo di tante picco
le e pur smisurate cose che fanno 
amare il leale combattere tra le 
suggestive solitudini dell'Alpe di' 
vina: « ... dove nei mesi invernali 
le acque dei torrenti sono nn filo 
sottile di poesia che canta stretto 

gli che col tempo bisognerà supe- fra ghiacci d'argeno, e nella dolce 
rare, e enpeieremo. Sono i duri stagione intonano una sinfonia 
scogli che fanno parte del tanto di- bianco-azzurra di schiuma e di rie 
bcUMo e complesso a problema del- lo ; dove l'aria 'è pura e leggera 
la monlagnà », la cui eoluzioiie come un balsamo trasparente, e i 

assolutamente di* un certo va- * 1» base di partenza di tuUe le boschi sono velati dal fas<-ino mi' 
lore morale: cosi però non la manifestazioni e di tratta la vita steTÌo«o delle lontananze, e la ne-
pensarono l cinque alpinisti., dell'abitante della montagiìa, per ve è soffice come un velluto, deli-
Tornati'al rifugio, essi irrun- thè è essenzialmente nelle vallate, cala e preziosa; dove el «i può an-

he illudere di vivere in un mondo 
ben fatti. 

pero nella safa da pranzo! nel vivaio delle masse giovanili 
pomposamente come tornasse- montanare che bisognerà proficua- ideale, tra nomini tutti 
ro dalla conquista di Troia, mente operare se si vuol crea- £ l'Autore è anche un acuto psi 
senza prender menomamenteirei campioni che diano prova del jologo, indagatore dello spirito 
nota delle guide rincantuccia 
te modestamente nel locale a 
loro riservato. 

Prima d'andare a Ietto, pe
rò, una guida, nauseata da 
un simile comportamento, s; 
piantò davanti al «capo tri
bù » dei cinque e l'apostrofò : 

— Ms In fin dei conti sai o 
non ti sei nemmeno accorto 
che, temendo una possibile di
sgrazia, vi siamo venuti a cer
care! 

— Ah sì? Siete ventiti a cer
carci) Chi vi ha chiainato di 
grazia? Noi non avevamo bi
sogno di voi, o pretendereste 
foise di esservene prati I 
: — Sai tu la qualifica che si 
meritano coloro che alpinisti
camente si comportano come 
yoi 1 Ineducati _ non basta : 
Il malnati », hai capito? II 
mio vocabolo non conosce pa
rola più appropriata. Voi sie
te dê 'H autentici sabotatori 
dello spìrito di salvataggio. 
. Il npstro piccolo eroe fece 
marcia indietro verso la sala 

loro valore sulle piste nazionali e dell'uomo; «Purtroppo, come in 
estere. Temi delicati, da risolversi ,„„e î  g] ,^ specialità degli sport, 
.on buon senso, saggezza, e vigile gn̂ hg nello sci non mancano i mi-
comprensione; temi che gli alpini- gtjfieatori e 1 venditori di fumo: 
sti di comando e di responsabilità ,,„„; j ; bottiglie che si spacciano 
e di generoso cuore, ricordando il per diamanti pnris«imi, e cornac 
grande e doloroso tributo di san- chie abilmente rivestite delle pen 
gue delle valorose genti della mon- „e del pavone. Come in ogni «am-
lagna, debbono porsi come impro. pò delratlivilà umana e in ogni 
rogabill mète da raggiunger,.! con categoria di persone, c'è chi illude 
volontà fpr*", e decisa. E il lil.ro e chi si illude: chi fa «foggio di 
di Silvestri aiuterà nel duro com n„j presuntuosa ignoranza, amman 
P'*?,* • landò la vuotaggine soUo un vano 

"". 1""'» tecnicamente poeti* paludamento di chiacchiere: chi si 
co. Vi è esposta, per la parte t e e monta la testa, ingorgogiito da! 
nica, tutto quarto concerne la per- successo e ubriacato dagli applausi 
ionalnà del corridore, l'attrezza- della folla, dimenticando il più 
mento, l'u«o delle scioline, l'adde^ 
stramento, la preparazione, l'alle
namento, la tattica nelle gare. E 
negli ultimi capitoli vi troviamo 
l'esse^nza poetica e sentimentale del
l'alpinista, maestro di morale e di 
carattere. Sono pagine magnifiche 
in cni l'anziano atleta ritrova tutta 
l'ardente passione che lo ha fatto 
soffrire e gioire; pagine «rritte con 
quella (uadente e sincera sponta
neità, che fa rivivere ore gio* 

delle volle, in una gloria effimera 
l'essere suo e le origini oscure. 

Que«to è fatale, perchè questi so
no gli uomini, con le vette e gì! 
abissi dei loro istinti e de'Ie loro 
passioni; esiii non possono mai rin
negare la loro nnlori, fatta di ero! 
smi e di bassezze, di virtù e di 
vizi, di buone qualità e d! difetti, 
neppure nella pratica degli «pori. 

Ci si può consolare pensando che 

sua compagnia, esempio e inci
tamento all'eroismo ed al sacri' 
fieio. 

H padre stesso ce ne dà la 
notizia, inviandoci direttamen
te la lettera del capitano co-
niandanle una Compagnia del 
Batiaglione Alpini Val Lfogta 

La lettera reca tra l'altre 
qxKste frasi: Il Spirili) purissi
mo, imbevuto dei più xuhìlmi i 
dealt, era l'enpresxionè vivente 
del corai/gio e del scnM del do^ 
vere, nassumenao le più he.llc 
virtù di cttcadmo e di 
lo». E poco olire; uAnrora 
una volta URUNO ha rotalo di
mostrare elle questa nostra vi
ta terrena a nulla vale ne uun 
-è sorretta dal più paro ideale >. 
B olite ttweuru: nEgh è vivo 
tra n<«. come, pnma e più di 
prima; è ancora in testa ai suoi 
Alpiut i:he tanto egli nma,-ou e 
che tanto essi amavanu, per 
insegnarci tn via aa seguire: 
la via del dovere, dell'nwire, del 
sacrifLiVt. Vostro fìaiio è pro
posto per ^un'alta riiompen^sa 
militare Capii. Adami Ar
naldo ... 

In ealce alla lettera, il padre 
deU'Erue, con uno atoìi'ismo de-
ano degli alti desfinì della no
stra Patria, di suo pugno Ha 
aggiunto : « Col cuore siraiia-
to. ma con fierez-ia ed ori/u-
glia, partecipo la gloriosa mor 
te, per la grandezza aetla Pa
tria, di mio figlio- Vival'llaliaX 
• Anlortio Rispolia. 

Se grande t il sacrilìeio del 
figlio, che dona la piovarfe vita 
per il più sacro dagli ideali, 
non ìneno grande è la fede e la 
rassegnazione al dolore, del pa
dre, ch'C s'impone la croce di 
tanto martirio. 

Quali iono i padri, tali so
no I figli. La scuola .della mon-
tanna è scuola di virtù e dt 
sacrificio. L'anima vi s'adde 
stra. s'imbeve dì sentimenti e-
roict e si fa virilmente tetra
gona al dolore. 

BRUNO RISPOLI è caéuto! 
E' un altro della nostra tnnu-
merabite schiera di Eroi puris
simi che è asceso nella gloria 
dei jCieli della Patrial Una vita 
s'è spenta: una nuova fulgida 
stella s'è accesa Uissù! 

Vegli dall'alto su noi, sui no
stri destini e sulle fortune delta 
Patria nostra- Con gli altri che 
lassù l'attendevano! •'<" 

Alta mamma ed al padre suo 
stia di conforto e d'orgogiirt 
l'aver donato un Eroe all'Italia. 

La famiglia del C.A'l. si le
va reverente e fiera per rendere 
omaggio al caduto e per pren
dere parte al dolore dei suol 
congiunti-

Col'uboraz'one dei soci 
L'attività della nostra Sezio

ne è In pieno sviluppo, e cim. 
tinua intensamente nei diverbi 
settori. 

Il numero dei soci è sem,prp 
in aniiTiuiito; le gilte sociali — 
.sia a carattere alpiristioo cnn 
a carattere escursionistico — s ' 
comp.ono regolajrmonte colla 
partecipazione di numerosi «i-
cl. Molte delle nostre sottosezio
ni lavorano atich'osee con bril
lante esito, aia indipendenti che 
afflàncate alla Sezione, 

La Sciioln di alpinismo èTii 
pieno sviluppo, e nuove Inizia
tive sono in attuazione. 

Tutto (jiiCRio È dovuto alla 
fervida t-ollob^ro^ione di un vo 
iontcro.*(i gruppo di soci. CIH' 
danno eoa entusinstno il lon* 
contriliutii fattivo. 

Ponno però che. per un ancor 
magglftfc potenziamento della 
Sezione, occorre che a qjiHui.. 
gruppo, altri soci si aggreghino 

per collahoraare al fecondo lavo
ro sezionale. 

R spmiie 1 giovani debbono 
entrare nei ranghi collaborati 
vi, e prendere il posto di quel
li che molto hanno dato alla 
Sezione, e che •— per legge di 
natuiu — hanno un pochino e-
sauiritu 11 loro spirito di inizia
tiva. 

Ed è per questo che io desi 
dero aprire le porte a nuovi 
collalioratorl. 

1 giovani hanno iB dovete 
di sostituire gli anziani e deb
bono sentire questo dovere, 
mettendo a disposizione le lo
ro fresche energie. 
• Puccio appello a coloro clic 
Si seniinio kguti alla Sezione 

solda-^^ri-hé luì segnalino il loro de 
sideirio d'i' lavorare - con teue 
per l'Alpinismo. 

EBM saranno accolti a brai-
ciu aperte. 

lo Ilo già in vista buoni ele
mento .e mi riservo di clilnniar. 
Il presto al lavóro. Certamente 
pero altri ve ne sono, sfuggiti 
alla mia attenzione . 

Si facciano quindi avanti, e 
stiano pur certi che il loro spi
riti» d; lieve sucriflclo sairà de
gnamente riconosciuto dalla Se-
zioiie. 

Operare per lì CAI e por l'al
pinismo, contribuire a dlffon 
dere la conuticenza e lo studio 
deila montagna, vuol dire ad-
dltan-e ai giovani gH asiprl sen
tieri dell'Alpe .e f.iriie. fisica
mente e moralmente, del farti 
soldati peir la nostra Grande I-
talia. . 

All'opera quindiI . 
Guido Sfizio 

Scuola nazionale di alpiolsi 
Nel giorni 27-2829 giugno p. 

v., la Sotola si traaferiirà a 
Campo Imi>6ratore, con gli al
lievi che avranno superato il 
Corso di arranipicjiniflnto su 
roccia e relativi... esami, ohe ei 
terranno nei «iorni W-20 e- m. 
al Monte Morra. 

GII allievi effettueranno una 
bella serie di Interes-santl ar-
rainpicate nel Gruppo del Gran 
Sasso d'Italia. 

Le iscrizioni alla gita si ri
cevono in sede Ano a tutto 
martedì 22 glueno. 

Relazione dell'attiviti sezionale 
Anni XIX e XX 

La relazione delia attività se
zionale per gli anni XIX e XX, 
letta ed approvata nell" assem
blea dei soci tenutasi II 23 feb
braio u. s., è stata stampata, 
in numero limitato causa la 
difficoltà di approvvigionamen
to della carta. 

Non verrà pertanto inviata 
ai soci tutti. Coloro che desi
derano averla, possono richio-
derla, fino ad esaurimento, al
la Segreteria 'nazlonule. 

Camerali alle ormi 
Il nostro segretario G. B. Fa-

bjan e l'avv. Guido Mezzatesta, 
consigliere sezionate, sono stati 
richiamati alle armi, ed ambe
due portano la " penna nera "' 
• Ai carissimi carnei ali inviamo 
il nostro caloroso saluto, cnU 
l'augurio di un prossimo ri
torno fra noi, reduci dall'avrre 
contrilmito alla vittoria della 
nostra grande Italia, 

Gite di Giugno 
12-14 Parco nazionale d'Abruz

zo (tìottosezlone Ala Lit
toria). 

12-13 Monte Sagro (Apuane). 
13 Monte Artemisio. 
29 Monta Velino (notturna). 
20 Monte Mas:nola (pott.). 
27-29 Corno Glande al Gran 

Sasso (Rifugio Duca de
gli Abruzzi). 

27-30 Parco Naz. d'Abruzzo, 
27 Monte Cimino. 

Arrivo ad Asso 
salita diretta al M. 
Palanzone e con-
gluiiginiento con U 
srrosso della comitiva. 

Partenza da Asso » 17,30 
Arrivo a Milano pare-

visto per le » 20.— 
Altre gite prossime 

Domenica 6 giugno Traver
sata Valcava-Costa Imagna. 

Gita cicloturistica del massi
mo interesse data la zona non 
eccessivamente frequentata da 
comitive ciclistiche in partenza 
da Milano: la novità per molti 
sarà data dalla salita in funi
via, elle trasporterà anche 11 de
striero d'acciaio. Una breve tra 
versata del colle con il ciclo 
alla mano, e poi una lunga i-
nebriante di&cesa Ano a Ponte 
San Pietro,, e da qui a Milano. 

26-27-28-29 giugno - Salita al 
Rifugio Omiu con ascensioni 
nella zona. E' prevista una co
mitiva che partirà da Milano in 
bicicletta per raggiungere Co
lico e ' pernottarvi, pei poi sa
lire ai Bagni di San Martino 
ad ai nostro lUfug.o Antonio 
Omlo. 11 programma dettaglia 
to verrù comunicato !n seguito, 
non appena si potranno pren
dere accordi con gli eventuali 
partecipanti circa la formazio
ne di una 0 più comitive che 
potranno anche partire da Mi
lano in oroirio differente, a se
conda delle possibilità di eia 
scuno. 

XVII Gara di sci staffette 
al Passo dello Stelvio 

Come abbiamo pubblicato nel 
precedente numero, anche gue-
sfanno il nostro SCl-UAl ha 
deciso di organizzare la Gara 
dello Stelvio, che vedrà il suo 
tvcUlimento domenica lì lu
glio 1U43. Non siamo anco 
ra nella ponsibiliid di dare 
ti programma dettagliato del
ta manifestazione, poiché, per 
quanto il Comitato organizza
tore Si4x gtà da parecchio tem
po al lavoro, dati i molti par
ticolari di assoluta importnn-
ta che ancora devono essere 
perfezionati, nulla di positivo 
è tinto tinora raggiunto, spe
cialmente in tema di autotra
sporti da Bormio al Passo e 
viceversa. Pertanto facciamo 
presente a chi ha interesse di 
[tartecipare alla nostra gara, 
di volersi tmere in contatto 
ton noi, onde essere messo a 
giorno dei successivi sviluppi 
delle pratiche che assiduamen
te ti stanno svolgendo. 

Consiglio direttiva 
Sci C.A.1..S.E.M. 

Nei numero scorso abbiamo 
pubblicato l'elenco dei compo
nenti il Consiglio direttivo 
dello SCI CAI-SEM, ometten
do involontariamente il nome 
di Elvezio Bozzoli Parasocchi 
nella sua carca di Vice Presi 
dente. Nel chiedere scusa allo 

{interessato di questa involon
taria omissione, riportiamo l'e
lenco completo: 

Rlsari Ambrogio, perito edì^ 
le. presi/lente. 

Bozzoli Parnsacchl Elvczto, 
rìrfnrfsìdente, 

Vighi Carlo, segretaria, 
Antonini Franco, comigl, 
Rramani Cornelio, eonsigl. 
Corbetta Ettore, consigi. 

Accantonamento sociale 
Informiamo l soci che per la 

prossima estate il Consiglio DI-
rottivo ha ritenuto opportuno 
non organizzare 11 consueto ac
cantonamento sociale estivo. 
Con questo non è detto però che 
sia nostra Inten-zlone abbando
nare 1 soci a se stessi nella ri-
•vrca di un luogo ove poteir 
trascorrere le proprie vacanze, 
l̂ oroliò nifittlnnio a loro dispo
sizione l'organizzazione del no
stri cinque iilfiigi, i quali po 
Iranno offrire a chiunque con
fortevole ospitalità a prezzi di
scretamente convenienti. Con I 
nostri custodi cercheremo di 

I stabilire delle pensioni globali 

Gruppo Sciatori 

\ Penna Nera 
Vi* Napo Torrìtni N. 24 

IV/ I IUANO 

Le nostre riunion! 
Durante la riunione del 27 i-

maggio scorso, abbiamo avuto 
nostri ospiti i noli rocciatori Kr-
cole RsposUo ed Emilia Gatti che, 
come è nolo, hanno recentemente 
scalato la parete sud del Torrio
ne Paolo CereUa. 

A loro si agglurtsero altri cari 
camerali nostri, reduci dal fronte 
russo. 

Acevamo perciò con noi dei 
vMùrosi — della montagna e del
la guerra — e ritrovammo in 
quella nostra riunione il sapore 
ài altre indimenticabili sente tra. 
scorse nel passalo nella nostra se
de sociale. 

E abbiamo ascoltato i racconti 
che gli uni e gli altri ei fecero, 
tutti Hunl/I attorno a un grande 
tavolo, come avinene quando a si 
trova al "rifugio", in perfetto 
cameralismo di spirilo e di idee. 

lìlngraziamo questi nostri ca
merati della loro visita e contia
mo riaverli presto con noi. 

Notizie militari. — Dal nostri soci 
alle armi ci sono pprveniite nell'ulti
ma decade di mn«a'o buone notizie 
\ tutti Inviamo t nostri fraterni sa
lmi e li assicuriamo di ricordarli 
sempre costantemente con camerati 
sino Dfo'ondaniente s'ncero. 

Mancano tuttora not'ile del nostri 
prigionieri Negri Oreste e Turconi 
Luigi. 

n o n d'arancio..., ina non ancora 
floriiit Ma Plic ci Da assicurato che 
presto lo sarannol 

delle Dolomiti 
L a Società Automobil ist ica 

Dolomiti , con direzione genera-
le in Cortina d'Ampezzo, h a 
pubblicato e d.ffuso. in da ta 17 
magg io u. a-, il nuovo Girarlo 
degli autoservizi di linea d a es
sa gestit i per le Provincie di 
Be l luno , Tirento e Bolzano. 

L 'orar io r iguarda precisa
mente le seguenti l ineo: Primo-
lano-PrimiejH> - S a n Martino di 
Castrozza; Feltre-Fonzaso-Fle-
ra di Primiero-San Martino d i 
Castrozza: Calalzo San Stcfano-
P a d o l a ; Calalzo-Lozzo-Auronzo; 
Feltre-Fonzaso-Lamon; Feltre-
Fonzaeo - Pri innlano; CalalzO-
Pieve di Caiiore-Tai. 

Bo lzano - SarentinO - Campio-
lasta; Bolzano - Nova Levante; 
Bolzano-Ponte Nova-Nova Le
vante ; Bo lzano- Prato I s a r c o -
Tires: Ponte Gardena Castelrot-
to-Siusì; Chiusa Funès; Malles. 
Passo di Besia (Nauders); Mal-
les-Munster (Zernez); Brunice-
Corvara; Brun ico -San , Vigi l io; 
Dobl)iaco-S. Candido-Sesto; Me-
rano-Tesimo-P. Palade-Fondo; 
Merano-San Leonardo-Moso in 
Puss ir ia; Merano-Lana-S. Val-
purga (Ult imo). 

Come è noto, nelle domeniche 
e giorni festivi, tutti i servizi 
automobil ist ic i sono sospesi . 

M I L A N O 
Via Du'ini N. 3 
Tele|ono7l-044 

ARTÌCOLI SPOfiTlVI 

Tre scopi otterrete 
acquistando i libri liello iio.stro combinazioni : 

1) Arricchire la vostra biblioteca delle migliori opere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti dì 
ridotta attività in montagna. 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riàuziont di 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi s! 

Intendono franco di porto a domicilio; Il primo Importo è 
quello di copertina. Il secondo è 11 costo netto pel lettori: 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
augUermina e Lampugnanl: Vette . . . . L. 25,— 23,— 
Franco Grottanelll: Se questa è stata la 

vita..., in 8", 212 pagg.. 111. a rotocalco > 30,— 25,—• 
Ettore Castlgllonl: Guida sciistica delle Do

lomiti. 540 pagg., con 80 tavole fuor; te
sto. Fascicolo annesso con 12 cartine-
Itinerari > 50,— 48,— 

COLLEZIONE « MONTAGNA > DE L'EROICA DI MILANO; 
A. Taneslnl: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Piaz, 2' edlz L. 30.— 27.— 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6» edlz. » 15,— 13,50 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai. . . » 15.— 13,50 
eh. F. Ramuz: Paura tn montagna, romanzo, 

2' edizione . » 10.50 9.50 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo, 2' edlz. » 20.— 18,— 
G. Kugy: Le Alpi Giulie » 10.50 9,50 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia, 1° . . » 10.50 9,50 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 2" . » 10.50 9,50 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° . . . » 10,50 B,.̂ 0 
G. Mazzottl: La montagna presa in giro, 3.a 

edizione » 10,50 9.50 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani > 10.50 9.50 
G. Mazzetti: Grandi imprese del Cervino . » 10.50 B.-'iO 
U. Riva: Scarponate, 2* edizione . . . . . > 10,50 9.50 
Giuseppe Zoppi; Quando avevo te ali, 2* ed. » 20.— 18,— 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute » 10,50 9,50 
Oh. F. Ramuz; La separazione delle razze. 

romanzo . » 10.50 9,30 
E. Fasana: L'evopea del Monte Rosa . . , » 10.50 9,50 
V. Rakosi; Quando le campane non suo

nano più romanzo . . . . . . . . . * 10.50 9,50 
M. Filati: Arramplcare » 10.30 9.50 
Q. Mazzottl: La grande parete > 10,30 9,50 

CASA EDITRICE U. HOBPLI DI MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico . . . . . » 85,-- 80,— 
PICTO Ghlellone: Le,mie scalate nei cinque 

continenti » 120.— 110.— 
Magg. E. Silvestri: 5ci agonistico . , . . > 45,—i 40,— 

SCI C.A.L MILANO 
Mario Bernasconi: Guida sc'isttca dell'Ada-

mello, ed. Anonima Bolla di Bergamo . » 18,— 10,— 
Dott. Silvio SagUo: Cento domeniche e 

quattro settimane, raccolta monogra
fie de «Lo Scarpone» » — r - 10*— 
C.A.I. BERGAMO 

L. O. Susrllani: Guida sciistica delle Alpi 0 -
rabiche , ^ , , . » 30,— 25r-
EDIZIONI'OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini; Tormenta sull'Alpe . . . . > 12,— 10,50 
S.E.M, 

Eugenio Fasana: Cinquant'anni di vita della 
Società Escursionisti Milanesi . , , , Zir" 

EDIZIONI « ANCORA » . MILANO 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . • . » 10,— 9,— 

(pel residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 
Pagamento anticipato Non si fanno spedizioni contro 

assegna Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amml-
nJatrazlone de Lo Scarpone, via Plinio 70. Milano (IV^ op
pure In contanti al nostro recapito di via Meravigli 14, pres
so Edoardo Colombo. 

http://lil.ro
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LO SCARPONE 

ampp Nazionale Cai - Ugel 
Grappo del Monte Bianco - Val Veni - Cormaiore (m. 1700] - Luglio - Agosto 

< - • ' E la migliore organizzazione nel,più entusiasmante Gruppo 
alpino doniinato da l la più alta montagna d-Europa. 

Organizzato d a l : 
C A I . S e z i o n e U.G.E.T. 
Galleria Subalpina - Telef. N. 44.BIÌ 

T O R I M O 

•Sono lido di esprimere it mio vivissimo compiaci
mento egli organizzatori per la appassionala attivile 

• ctie fa del "Campo Nazionale C.A.I. - U G E . T . ' ' un 
', centro importante dell'alpinismo italiano. 

M A N A R E S I 

TUTTI POSSONO PARTECIPARVI: TURISTI, ESCURSIONISTI/ALPINISTI! 
Ambiente ideale per gli appassionati della montagna >* Vaste pinete tra 
svettanti colossi di roccia e di ghiaccio ^ passeggiate per tranquilli declivi 
^ Qite per tutti gli ardimenti nel trionfo del sole e della luce delle altezze 

Tarnt 
I l Campo è suddiviso in 5 t u r 

n i di iina s e t t imana qia&ouno 
e precisamente : 
Primo turno, da domenica 25 

ne , domninata da l la imponèn te 
ca t ena del Monte Bianco, . a 
quo ta 1700 e p rec i samente ad 
u n ' o r a e mezza da Cormaioffe 
ed a circa 20 minut i da l l a chie
set ta di Notire Dame de Gué-

luglio a doìnenioa 1.0 agosto . | r Ì son , sorgerà anche quest ' in-
Secondo turno, da domenica 1. 

agosto a domenica 18 agosto. 
Terzo turno, d a domenica 8 
agos to a domenica 15 agosto. 
Quarto turno, d a domenica 15 

agosto a domenica 22 agosto . 
Quinto turno, da domenica 22 

agosto a domenica 29 agosto. 
I l t u rno inizia con il p ranzo 

de l la domenica e t e rmina con 
l i caffè e la t te della domenica 
successiva. 

Qaote di partecipazione 
U N TURNO L. 395 - DUE 

T U R N I L. 780. 
' Par t icolar i r iduzioni per gli 
i sc r i t t i a t re -qua t t ro o c inque 
tu;rni. 

E ' permessa l 'iscrizione a 2 o 
pili tiirni-

I non soci della Uget paghe
r a n n o una tassa complessiva di 
L. 20. 

Tut te le agevolazioni di cui 
godono i nostri soci si inten
dono estese alle rispettive fa-
jniglie. I giovani inferiori ai 
l o s-nni usuf ru i ranno dello scon
t o del 20 per cento sulle quote 
d i pa^rtecipazione. 

Prenotatone posti 
Tut t i possono par tec ipare a l 

C a m p o : i soci di tu t te le Se
zioni del C M e t u t t i i dopola
vor is t i . 

Lf iscrizioni sono assoluta-
mente limitate, a 120 narteci. 
pariti ver turno con tassativa 
precedenza ai primi iscritti. 
' L a prenotazione dei posti è 

semplicissima; bas ta invia le un 
ant ic ipo di L. .̂ .0 al ia " UGET 
Sezione CAI » - Galleria Subal 
p i n a , Torino, completando l ' im-
p o r t o al l 'arr ivo al campo. Non 
potendovi par tec ipare per .so-
pravvendte cont rar ie tà , 6i l'e-
st i tuisce a stìniplice r ichiesta 
l ' impor to totale della, prenota
zione, dedotte un icamen te lo 
speso di segreter ia e posta l i . 

L a resti tuzione avverrà en
t r o 15 giorni da l la ch iusura 
del Campo. 

E ' indi&pcneabile però che 
de t t a r ichiesta perveiiga a l la 
Direzione CAI-UGKT almeno 5 
g io rn i pr ima dell'inizio del tur
n o al quale r i n t e r e s sa to era 
Iscr i t to . 

Inv iando la prenotazione, in
d ica te chia^ramente: cognome, 
nome , pa te rn i t à , indirizzo; i-
nol t re speciflcato il t u rno o i 
t u r n i ai qua l i intendete par te
c ipare e l ' indicazione della pre
ferenza di pr : rnot tamento se in 
t e n d a o nell ' accantonament-o-
P u r senza un preciso impegno, 
n e s a r à tenuto conto nel la as-
eegnaziione dei posti . 

Dove sorge il campo 
Nel cuore del la incantevole 

V a l Veni, considerata t m a t r a 
le pivi in te ressant i valli i ta l ia

no il Campo Nazionale CAI 
UGET, che giunto o r a m a i a l la 
sua XIX edizione, non può la
sc iare dubbi su l la organizzazio
ne, m e n t r e la local i tà è d i per 
sé s tessa ga ran t e del p iù in
con t r a s t a to successo. 

L ' a t tendamento , comple ta to 
d a u n a magnifica c a s e t t a alpe-
sitre dove è s i s t e m a t a u n a 
g r and io sa ve randa belvedere, 
res ta così a t t rezzato i n modo 
da offrire t u t t e le comodità 
men t re le var ie tà di i t i ne ra r i 
tu r i s t ic i ed a lpes t r i ohe da es
so s i d ipar tono, d à l a possibi
li tà a t u t t i di compiere le più 
incantevoli passeggia te e ar
dite ascensioni . La stessa po
sizione dell ' a t t e n d a m e n t o d à 
modo all 'occhio di spaz ia re sul
l ' imponente gruppo del Monte 
Bianco, d i percorrere in t u t t a 
la sua en tus iasmante a t t r a t t i 
va il t r avag l i a to ghiaccia io del
la Brenva , di soffermarsi esta
tico sul l 'e legante e sve t tan te 
c ima del Dente del Gigante per 
poi a m m i r a r e 1 in teressant iss i 
mo g r u p p o delle Grandes Jo-
rasses. 

l a confortevole attrezzatura 
Tutte ie tende sono compie-

tornente paleìiettnte e pcir il 
loro- par t icolare e b reve t ta to 
modello UGET offrono il mas
simo conforto. Al fine di age
volare i pìccoli g rupp i di ami
ci i nostr i t ipi di t ende non 
supe rano la capienza di quat 
tro campeggian t i . Tende riser
vate per signore e signorine. 

Posti in accantonamento. - P e r 
butti Coloro che a l la t e n d a pre
feriscono r accan tonamento 
quest 'u l t imo offre p u r e u n sog
giorno ideale con le sue belle 
cameret te . Neil' accantonamen
to vi sono pure delle cameret 
te a sei posti r i servate per si
gnore e s ignor ine . 

Ne l l ' a ccan tonamen to e nella 
magnif ica veranda belvedere è 
s i s t e m a t a la sa la d a pranzo 
per 120 coperti che dà la pos
sibili tà di servire i n a p p u n t a 
bilmente in u n solo t u r n o I 
pa r t ec ipan t i al campo. , 

Casetta per docce. - U n a g ra 
ziosa case t t ina in legno con un 
completo impian to p e r docce 
delizierà i pa r t ec ipan t i al Cam
po, che p o t r a n n o avere a pro
pr ia di.sposizione, al r i t o rno 
dalle gite, u n a lyuona doccia 
r is toratr ice con acqua ca lda e 
fretta. 

Spaccio e mescita. • Al Cam
po funzionerà un completo ser
vizio di v ivander ia e mesci ta 
sotto il diretto control lo della 
Direzione del Campo. 

L'illuminazione è perfetta, 
ed è a s s i cu ra t a oltre che da 
un genera tore di corrente, da 
potent i l a m p a d e a g a s di ben
z ina . 

chiedere l a s tessa credenziale 
individuale valevole sino a ven
ti g iarni con riduzione del 50 
per cento a l l a propr ia Sezione 
del CAI. 

I soci del GAL t engano inol
tre present i le r iduzioni collet
tive del 50 per cento ' valevoli 
venti g iorni e per gruppi di al
meno 5 peréone da irichiedersi 
a l la propr ia Sezione del CAI. 

Consigliamo i soci del CAI 
di r aggruppars i in comitive di 
cinque o più pa r t ec ipan t i allo 
stesso t u r n o del Campo, per a-
ver modo di usufru i re del la co-

, modisslraa r iduzione del 50 per 
, cento,. r i l asc ia ta da l la propria 
Sezione del CAI. 

Pe i non soci del CAI è op
por tuno, pe r po ter usutruiffe 
della r iduzione viaggio, che si 1-
scr ivano a l la p iù vicina Sezione 
o Sottosezione del CAI. 

Come sì gìange al campo 
I n fer.rovia ad Aosta (m. 523) 

che dista km. 131 da Tor ino; 
Milano 182; Novara 140; Gè-' 
nova 2G5; Alessandr ia 171. Da 
Aosta a San Desiderio Terme 
(metri 1000) ferrovia elettrica 
lem. 32. 

Da San Desiderio T. a Cor-
maiore (1221) km. 5. Servizio 
automobi l is t ico . 

Da Cormaiore , per comoda 
s t r a d a carrozzabile, si g iunge 
in ore u n a a Notre Dame de 
Guéirison e quindi per 'facile 
mu la t t i e r a (seguire i cartel l i 
indicator i ) poggiando a sini 
e t r a in 20 minu t i a l l ' a t t enda 
mento (m. 1700). 

Tenere presente che il t u r 
no incomincia con il pranzo 
della domenica e t e r m i n a col 
caffè-latte della domenica suc-
ces.siva. 

Non venire quindi s u al sa
b a t o 0 add i r i t t u r a qualche gior
no p r i m a dell ' inizio del t u r n o , 
in quanto la> vostr^ sistema
zione per il pernoltamento, 
anche se di fortuna ed an/Che 
se per una sola notte, disturba 
tutto il complesso organizza-
tivo. 

Alla domenica il servizio ài 
torpedoni da, S. Desiderio Ter
me a Cormaiore ,(km. 5) o s a r à 
r idot to a d u n solo automezzo 
con u n a ven t ina di posti o non 
vorrà effettuato. 

Se fo r tuna tamente potete u-
safxuire di u n automezzo da 
S- Desiderio Terme a Corma
iore, g i u n t i a Cormaiore potete 
lasciare i vostr i bagag l i o al
l 'Albergo Roma 0 presso il « de
posito bagag l i Campo U g e t » 
ohe t rovas i piresso l a << Calzo
le r ia 1), s i ta 20 metri circa pr i 
ma dell 'Albergo Monte Bianco 
e proseguire per i l ' Campo e 
c ioè: per cpmoda s t r a d a car
rozzabile in u n ' o r a siete a No

tre D a m e de Guerison e quindi 
per facile m u l a t t i e r a (seguire 
i cartel l i indicatori) , poggiando 
a sinistira in 20' al campo. J 

S« non potete usufruire ' di 
de t to-serviz io , poco male , la
sciate i vostri bagagl i al Depo
sita bagagl i CAI-UGET di San 
Desiderio Terme, e seguendo la 
bellissima s t r a d a p iena di fàci
li accorciatoie, siete presto e-fa-
cilmente a Cormaiore pa r -p ro 
seguire per il Campo. , • 

Riduzione ferroviarie '" 
Da tutte le Stazioni del lìe-

gno ver San Desiderio Terme 
i soci del CAI vitalizi , ordina
ri, s tudent i medi e GUF ordi
nar i possono «richiedere a l la 
propr ia Sezione del CAI le cre
denziali individual i valevoli s i
no a venti giorni, con riduzione 
del 70 per cento. 

I soci aggrega t i possono ri-

Trattamento 
La q u o t a d'iscrizione dà di

r i t to : ^ • 
. 1) a l l 'a l loggio i n t e n d a od al
l ' accan tonamento con let t ino, 
materasso e guancia le di lana, 
tre coperte di l a n a delle quali 
due g rand i e u n a media ; 

2) a l vit to completo, cioè: 
m a t t i n o : caffè-latte e pane • 
mezzogiorno: mines t r a , pie
tanza con ve rdura , f ru t ta o for
maggio , p a n e - sera : minestra , 
p ie tanza con verdura , frutta o 
tormugglo, p a n e . — Agli atten
dat i elle si r eche ranno in gi
ta , si fo rn i ranno , i viveri al 
saoco'; 

3) la • Direzione del Campo 
p r o v v e d r à al t r a spor to del ba
gagl io s i a d a San Desiderio 
Teirme, che d a Cormaiore al 
Campo e viceversa. La quota 
di tr-asporto sia d a San Desi
derio Terme che da Cormaiore 
al Campo e viceversa, è fissata 
in un totale di L. 15., 

i) d u r a n t e ciasciun t u rno , la 
Direzione del Campo organiz
zerà delle gite eollettive. Alle 
g i te per le qual i ve r r anno as
sunte le guide ve r rà irichiesta 
a i pa r t ec ipan t i u n a modesta 

I q u o t a ài compartecipazione 
I spese. 
I I I Campo ' Nazionale . CAI-
I UGET, a no rma delle dlsposi-
! zionl minis ter ia l i è considera
to a l l a s t regua dei rifugi a lpini 
« q u m d i pariflcato agl i « a l 
berghi» . - . ; • 

' Eqmpagpamento , 
Ogrmno lo ' dovrà scegliere in 

relazione a l l ' a t t iv i t à alpinisti
ca ohe dovrà svolgere. Ad ogni 
modo è indispensabile per tu t - : 
t i : ab i to pesante , magl ie di la
na , scarpe ch iodate , u n a lam
p a d i n a tascabile. 

P e r chi . intende effettuale 
ascensioni è indispensabi le la 
piccozza, occhiali d a neve, pas
samon tagna , g u a n t o n i , rampo
n i , corda. Non dimenticai-e di 
po r t a r s i , per chi non ri tenesse 
sufficienti le t re coper te asse
g n a t e dal Campa , i m ' a m p i a 
coper ta di l ana . ,. 

Ricordare di po r t a r s i u n a fe
dera per guancia le e le lenzuo
la . 1 campeggiant i possono pu
re prendere in affitto le lenzuo
l a presso la Direzione del Ceim-
po a l prezzo di L. 10. 

Disposiàom annonarie 
Il Campo , nazionale CAI-

UGET, a norme delle disposi
zioni minigleriali, è cotisidera-
ia,"ciTCa la concessione dei ge
neri razionati è contingentati, 
alla stregua dei rifugi alpini, 
e quindi parificato agli albèr
ghi. In considerazione dì quan
to sopra, tenete ben presente; 

1) Le denuncie di. trasferi
mento vanno presentate 20 
giorni prima della partenza al
l'ufficio tesseramento del Co
mune di iscrizione annonaria, e 
vanno redatte in un modulo che 
sarà forkito gratuitamente dal
lo stesso ufficio. . 

2) Con la dichiarazione di cui 
sopra.vanno presentate tutte le 
carte annonarie di chi intende 
trasferirsi, perchè l'ufficio tes
seramento possa procedere al
l'annuìlajLaentQ dei buoni cor-
risipondenti al peiriodo di assen
za e r i lasciare in loro sostitu
zione u n a c a r t a a n n o n a r i a spe
ciale che a v r à anche valore di 
autor izzazione di t rasferimento, 

Detta carta speciale è per noi 
indispensabile, e deve essere in 
possesso dei partecipanti al 
Campo, perchè contiene i buoni 
per il pane, generi da minestra 
ed i buoni validi per il preleva
mento di generi razionati e con
tingentati. ' 

In proposito è opportuno 
chiarire che, dovendo servire 
anche come autorizzazione al 
trasferimento, ciascuna carta 
annonaria speciale specificherà 
tanto il giorno deUa partenza 
dal Comune di iscrizione anno 
nario, quanto quello di rien^ 
irò. 

Osservate dette chiarissime 
norme-base, i partecipanti al 
Campo sono cortesemente invi 
tati a seguire quelle eventuali 
ulteriori norme che potrebbero 
essere emanate ulteriormente 
dalle competenti autorità. 

Al Campo Nazionale CAI-U
GET tu t to vi s a r à favorevole: 
la local i tà , l ' ambiente , l 'orga
nizzazione, il t r a t t a m e n t o . 

.Possono test imoniar lo i 10.000 
pa r tec ipan t i delle passa te X'VIII 
edizioni del Cam.po. 

Lo conferma il « tu t to eeau-
r i t o » di t u t t i ' g l i ann i . , 

U n a cosa è ind i spensah i l e : 
prenotarsi al più presto! 

REGOLAMENTO E DISPOSIZIONI 
SUL FUNZIONAMENTO DEL CAMPO 

Tenete cortesemente presente 
che è 'so.'-o cx)n Ja cordiale osser
vanza delle norme sotto precisa
ti; che. tacilllerete 11 nostro non^ 
lieve lavoro organizzativo e con-' 
tribuirete a che il wstro soggilor-
no sia il più piacevole posslbilo 
in n.na loc-alità «di indlsoullhìle 
bellezza. ' 

ARRIVO AL CAAIPO 

All'arrivo al campo 1 parteci
panti saranno ricevuti dal -diret
tore di turno ed avranno da que
sto tutte le notizie relative al fun-, 
ztonani'ein'tio -leonico * contabile' 
del Campo elesse. , ̂  -

MATERl-M-E IN CONSEGNA ; 

I partecipanti al Campo sonò 
responsabili della conservazione 
del mateniale avuto In consegna 
od dn affitto. A fine turno dello 
materiale deve essere riportato in 
Segreleria- l,a Direzione C.A.I.-
UG'ET 61 riserva 11 diritto di, rU 
sarcJmento s'!a per 1 danni arre
cali ohe per j materia'J smarriti;^ 

All'atto della presa In consegna; 
delle coperte 1 partecipauU al' 
Campo sono tenuti a versare un 
deposito di ij. io, atte verranno 
rimborsate alla, riconsegna delle 
coperte etesse. 

ASSEGNAZIONE POSTI 

A' ciascun partecipante verrà 
as.segnalo un posto in tenda o 
presso l'accaotonamento cercando, 
ben Inteso e senza quindi un pre
ciso impegno, di assecondare 1 
desideri del partecipanti.. L'asse
gnazione dei posti apparirà su ap
posta tabella planimetrica dei 
campo. I posti assegnati non po
tranno essere cambiali. 

I posti di pernottamento dovran. 
tm essere liberi alle ore 10 del 
giorno di scadenza del turno. 

E' tassativamente stabilito che 
non verrtt.nno assegnati in nessun 
caso posti promiscui sìa in tenda 
che all'accantonamento. 

Sotto la tenda ed all'accantona
mento è vietato fumare, accende
re lumi a fiamma Ubera, eco. Oc
corre Inoltre fare la massima at
tenzióne per evitare perico"4 d'in
cendio. 

E' proibito coricarsS sui male-
rassinl sprovvisti delle lenzuola « 
quel .campeggianti chs noa aves
sero provveduto in,proposito pos
sono' prendere le lenzuola' in af-
Xilto presso lai Dilrezìons del Cam

po. {Si consiglia comunque di 
portarsi le lenzuola). 

Alle ore 9,30 i singoli post} de
vono essere in ordine procedendo
si dopo tale ora alla pulizia delle 
camere e delle tende. Con parti
colare cura devono essere tenute 
pulita le coperte, le quali non 
possono assolutamente essere u-
sate sui prati. 

SERVIZIO POSTALE 
E' assicurato • giornalmente. La 

corrispojidem^a deve essere indi
rizzata: Campo Nazionale CAI-
UGET - Gruppo del M. Bianco -
Val Veni - Gormaiope. 

ORARIO DI M.^SSIMA 
Cola/ione fino alle ore 9; pran

zo ore 12,30; cena ore 19,30. L'o. 
rario del pasti dovrà, essere scru
polosamente osservato. 

SERVIZIO RELIGIOSO 

La Santa Messa verrà officiata 
tulle le domeniche nella chiesetta 
di N. S. della Guarigione a 20' 
dal Campo. 
GITE E RELATIVE RESPONSA

BILITÀ' 
, Tutti 1 glopnd verranno effet
tuate delle gite. 

Verranno effettuate delle gite 
«semplici» e delle gite «lunghe e 
difficili». , 

Alle gite di una certa diflioo-l-
tà verranno accettati solo quei 
partecipanti che nelle gite sem
plici e di selezione avranno di
mostrato di possedere un buon 
allenamento e dar,i,nno buon af-
fidamentio di riuscita.^ 

Il numero dei parteclpan.!! sa
rà limitato in relazi-one alla di-
sponilbilità dei capi cordata, di si-
euro affidamento. 

Durante la gita ogni parletó-
pante dovrà prestare la più as-
eolula obbedienza ai direttori «e 
capi cordati, uniformandosi scrui 
polosamente alle loro disposizioni. 

Ogn! reclamo sulla gita dovrà 
essere steso per 'iscritto ed Indi
rizzato alla' Direzione del Campo 
-entro il giorno successivo alla ef
fettuazione -della gite.. 

Le gite che per una ragione 
qualsiaèi non potessero aver luo
go nel giorno stabi'.llo verranno 
senz'altro soppresse. 

I programmi delle singole gite 
verranno espost! 11 giorno prima 
su apposita tabella e le Iscrizioni 
verranno chiuse entro le ore 19 
del Éiorno preoeflenle alla glia. 

Ogni partecipante al campo è 
ammesso alle gite solo se avrà 11 
completo equipaggiamento adat
to alle singule gite. 

La Direzione gite avrà facoltà 
di sospendere o variare il pro
gramma se le necessità lo richie
dessero. 

Verranno organizzate gite *<*i 
e senza guide. 
• I parietópanU ali? gite saranno 
tenuti a versare un supplemento 
di quota che sarà stabilito gita per 
gita e che andrà a copertura del
le spese della gita. 

I paneclpanti alle gite non po
tranno per nessun motivo allon
tanarsi dalla comltiiva 0 variarne 
l'Itinerario. - -

iL'lscrlziione alle gite comporta 
racoettazione integrale del presen
te regolamento. , , 

E' fatto obbligo ad ogni parte
cipante al Campo che intende ef
fettuare gite individuali o collet
tive, oltre a quelle organizzale 
dalla Oommissione Gite di segna
lare in precedenza le gite stesse 
sul registro «Segnalazioni gite » 
specificando rilinerario ohe si in
tende percorrere, la località da 
raggiungere, 1 nominativi del par
tecipanti ed 11 previsto orario di 
partenza e di ritorno. 

Nessun partecipante minorenne 
potrà compiere ascensioni se non 
con il permesso scritto del diret
tore del Campo. Chi contravvenis
se a questa norma'precisa sarà 
immediatamente espulso dal 
Camiw. 

La Direzione del Cainpo non as
sume responsabilità per le gite ed 
ascensioni sia individuali che col
lettive che venissero effettuate 
dai partetìpanli maggiorenni an
che se queste sono organizzale 
dalla Direzione del Campo stesso. 

Delle gite effettuate, 1 partec;-
panti ai Oamno sono prepali di 
stendere relazione sull'apposito li
bro «Relazioni Gite». 

Ricordar»! di non avventurarsi 
mai verso mele alpniistiohe im-
p'ortant; senza avere studiata 'a 
via migliore per giungervi, ricor
dando che spesso 11 cprredo delle 
sole cognizioni dat-e dalla descri
zione degli itinerari è affatto in-
suffleieiile, specie col calUvb 
tempo. 

Non assumersi responsabilità 
superiori alle proprie forze ed a-
bllità, soprattutto superiori- alla 
propria esperienza tecnica dell'al
ta montagna ei alla conoscenza 

delle personali dotd di re&ietenza 
fisica e morale. 

BAGAGLI 

I bagagSl dovranno essere pron
ti per la partenza per le ''re 8 
del' giorno di scadenza del turno 
e deprtsitatii presso la Se'grelcria 
muniti • dei relaiivii indirizzi, eco-

Dopo laSe óra la Drezboe del 
Campo non su assume più llnca-
rico di far.-pervenire 1 bagagli aJ 
Deposito di partenza. 
: La Direzione del Campo wm si 
assume nessuna re^punsabiìlità petr 
nuaiteiasl danno o smàrriment-i che 
potessero subire gli effetti per
sonali del partecipanti a! campo 
sia durante U loro trasp<>rto che 
durante fi funzionamento del 
Camp». 

i-ia D;Tez.S)ne do: Campo non si 
•!«i'm-̂  np'?suna resnons.ibilttà di 

risarcimento anche quando g-'l ef
fetti pensanali ded parteoipanti "al 
Campo venissero distrutti da in
cendio, nubifragio, ecc. 

Su lutti i bagfigH deve essere 
posta In modo ben visibile una 
eticlietta con Indicato 'Jitre ohe aJ 
oosnom-e "e nome, la scritta Cam
po . KazioMle C.4I-VGET.. '- Val 
Vénti CormaicK. 

BUONI - COLAZIONE -. 
PRANZO CENA -

Ai partecipanti al Campo ver
rà consegnalo, per ogni turno, un 
blocchetto di «Buoni». 

Detti buoni — tre per ogni 
giornata di permanenza e suddi
visi in colazione, pranzo, cena — 
dovranno essere (jonsegnati di 
volta in volta "e pèr'i regolari con. 
suini agli appositi'incaricati. 

Per talli coloro che effe;tucran: 
no delie gite verranno consegna
li 8 viveri al sacco. 

E' assolutamente necessario che 
i buon! per, prelievo dei viveri al 
s.fcco vengano consegnati al «Ca
po personale» , firmati d a r «diret
tore di turno» e tassativamente 
entro le or» IS •Jdl giorno avanti 
,glta. 

l viveri prenotati dovranno es
sere prelevati tra le ore 21 e 
%30 . 
*i buMiii scaduti aoa siranno te-

Eull validi. » ' , • ' 
I parlécipanll che; per qua'.un-

oue ragione, nou '̂ -onsunias-ì-n-o i 
j'iiie'l nrjsso il "-iinpa o n ai a-
vesseno prelevato in antec/tidenza 
1 viveri al sacco non nvr.intì'o.di-
ritto ad alcun rJsarclment<o. 

LIBRETTI DI ACQUISTO AL 
CAMPO - BUON'I PREUEVO 

', MERCE, . , 
Al fine di sveltire tutto il mo

vimento dì acquisto pressò l'ap
posito spaccio, islilu'lo presso U 
Campo,;resta slaKlilo che,tutti gli 
acquisti a. campi' Mfv,.i)ini) eftat-
tu,itl meliaiil.' «Bii..ni di prelievo 
merce» da staccarsi da apposito 
libretto ohe verrà :;ariSL'gnat«> gra
tuitamente, ad og;ii pirteclpatae-

AU'arrlvo al Gamp<j ogni parte
cipante verserà, un anticipo In 
coo-to di detti prelievi ed in rela
zione a quanto preeumei'à di spen
dere durante la permanenza a' 
Campo Stesso. 

A fine turno, :n base al decon
to della merce prelevata,,.si sta
bilirà ^'Imporlo a credito o a de
bito del partecipante. 

I prezzi di vendita appariran
no su apposita tabella. -

Ricordate sempre ohe a tutto 11 
personale 'di servizio al Campo, 
escluso solo la Segreteria, è proi
bito di ricevere denaro in paga
mento della merce in vendita, • 
, Tutti gli acquisti devono' esse
re effettuati con 1 ' buoni «preHe-
vo -merce». •/ , • 

Non Intralciate , quindi- la ivo-
stra organizzazione e pagate e-
soluslvamente con i buoni «pre
lievo merce». 

AVVERTENZE IMPORTANTI 
Coloro che a •turno o a turni 

Iniziati e ohe -per qualsiasi moti
vo dovessero rinunciare al rima
nente soggiorno già impegnalo, 
non avranno diritto ad alcun 
rimborso della quota o delle quo
te versate. 

Dopo le" ore 22,30 'all'infuorl 
delle sere fiissate dalla direzione 
del Campo, e prima delle ore 1 
è 1 vietato nel modo più assoluto 
cantare, schiamazzare sia nel 
campo che-n§]!e immediale vici
nanze. 

La Direzione del Campo è ga
rante del buon ordine e del de
gno svolgimento della nostra ma
nifestazione. Bissa ha perciò fa
coltà ed obbligo di Intervenire af
finchè il contegno dei singoli sia 
qiìale è richiesto dall'educato vi
vere , in collettività, e consono al
le belle tmdizloni del C-.\-l. 

Sono a carico tolal-e del parte-
clpanll al Campo tutte le spese 
•he la Direzione del, Campo stes
so dovesse sostenere per qualsia
si incidente, disgrazia e loro con
seguenze nelle quali Incorressero 
1 pàrteeipaoti sia durante la per
manenza al Campo ch-e durante le 
gite anche se organizzati dalla Di
rezione del Campo stesso.; 

iLa Direzione del Campo si ri
serva la facoltà -di prendere tutte 
quelle misure che riterrà necessa
rie in quel casi che. a suo insin-
da-cabile giudizio, saranno ritenu
ti di una certa gravità. 

RECLAMI 

I reclami dovranno essere rivol
ti unicamente al direi lore di turno. 

Gli, eventuali punti controversi 
tra 1 partecipanti al Campo e là 
Direzione della Sezione C-M-UGET 
saranno s>5tloi>05ti alla Presiden
za-Generale/del CAI 11 c u r deli
berato sarà inappellabile. 

l\ solo fatto d: parteclpazzlone 
al Campo comporta, da parte dei 
partecipante, la totale aceett-azio-
no del presente regolament'O. Per 
le norme eventualmente vigono le 
norme delle Società consore'le. 

so. I n f a t t i ben 22 pat tugl ie ' , 
delle qual i 7 femminili, vi hai l -
no preso p a r t e . Dopo aver de
posto u n a corona a l la l a p i d e 
che r icorda i C a d u t i , le squ»-, 
re sono p a r t i t e d a Calolzio in
t e rva l l a t e d a u n minu to . I l 
percorso ragg iungeva Force l l a 
Bassa e Colle di Zogiio pe r r i -
t o r n a r e d a Carenno a Calol 
zio. per u n ' t o t a l e dV km. 18 per 
le maschil i e 14 p e r le femnii-
iiili. Ot t ima i 'organizzazioflo 
c u r a t a da l la Sezione escursio
nismo del Dopolavoro 0 . B a t 
t i s t i . 

Ecco le classif iche: ' ' 
Pattuglie maschili:.!. M o n 

teca t in i , p e n a l i t à . 5 ; 2. Al fa 
Romeo,' peni 2 5 " ; 3. Csiproni , 
peni l '48' ' : ,4, Falck, p^n. l 
56'? ; 5. Monteca t in i . ' pen. 2 ' 
4 1 " ; 6. A l f a Romeo; 7. P i r e l 
l i ;, 8. B r e d a ; 9. Bó r l e t t i ; 10. 

Pai tu glie •iemrninili! l . 
Monteca t in i , 1 ; , 2.; ; C a p r o n i , 
pen. l '04".; 3 . Montecat ini I I , 
pen. 2'0Ji''; il Preda,,..{""n. 3" 
IV"; 5. Bór l e t t i , pen . 3 '13" ; 6. 
Nord Edison, pen. 4 ' 2 4 " ; 7< 
Alfa Romeo, pen . 8'45''.. . . 

Pertorso del CaoipioDaJo D a z i a l e 
. dì marcia in niontogna 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il Campiona to provinciale di 
m a r c i a in m o n t a g n a , organiz
zato il 17 scorso dal Dopola
voro i r iona le Ba t t i s t i d i Mi
l a n o col pa t r i c in io del Dopo-
lavo pìrovinciale di M i l a n o , ha 
consegui to , i l p iù vivo succes-

'II- campiona to nazionale" de l -
l'O.. N . . D. d i marc ia 6 t i r o 
in mon tagna , che avrà luogo 11 
13 giugno a' Roccaraso, si di
s p u t e r à sul seguente percorsosi 
Roccaraso, T r e Croci, C a m p i -
te l l i . P i a n o Aremogna, Va l lo 
ne del Macchione, P r a t e l l o , 
Cre ta rossa , Po r t e l l a (campo d i 
t i r o ) , s t r a d a nazionale Rocca<-
raso. Si t r a t t a di 20 chi lome
t r i d i percorso vario, il cui d i* 
slivello massimo è' di 762 m e t r i . 

A l l a competizione, che è o r 
ganizzata dal ;Dopolavoro de l 
l'A<juila, è . a s s i cu ra t a Id_ parte
cipazione di s q u a d r e di t u t t o 
le provincia d ' I t a l i a , le q u a l i 
s t anno svolgendo le ga r e d i 
campiona to provinc ia le . 

• • • " Il 

P i c c o l a Pos ta 
Allievo Ĉ  B„ Merano.*— Slamo lleu 

ti che U nostro « simpatlclss'-ino gior
nale»'vi giunga «sempre grartltlsst-
mo, rinforzando In me 1 legami con 
le amale montagne in questo perio. 
30 'di dura vita ». Ricambiamo 1 vo
stri'saluti nella speranza che la vo-
stra collaborazione si rinnovi anco
ra presto. 

GASPARE PASINI 
Dtretlor» reMpòtuahtt»' 

Tlipogratia deUa Bo«. Aaoa. ICluicat 
Edlt. (8.A.U.B.). VI» Settais i2, JUUua* 

@ C I A T^ O a B 
adottate prodotti 

€m®R 
FASOCTTE - BHETn - MOlimiERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAU - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfette 

BilCA : ' 
POPOLURE 
DI NOVARA 
SOCIETÀ COOPERATIVA A 
RESPONSABIUTA LIMITATA 

M 
CAPITALE E RISERVE AL 31.12-1942-XXI 

L. 243.314.(53,86 

OLTRE 5 MILIARDI DI DEPOSITI 

FIDUCIARI E CONTI CORRENTI 

1^/ 'ASPI BINA. 
'>v»Ì^f^ji 
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99 "SCALAXEVE VITTORIA 
s o s t i t u l s o e l e p e l l i d ì f o c a 
Èi d i f a c i l l s s i m a a p p l l e a z i o n a 

S C I A T O R I ! 

richiedetelp ai migliori 
negozi di artìcoli sportivi 
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